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Preambolo - Preambolo.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l'art. 4, comma 4, lettere a), b), «¢), d) ed e), della legge 23
ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza degli enti
territoriali;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione del 24 settenbre 1993;

Acquisito il parere delle conmi ssioni permanenti della Canmera dei deputati
e del Senato della Repubblica;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione

del 12 novenbre 1993;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei Mnistri
delle finanze e dell'interno, di concerto con il Mnistro del tesoro;
EMANA
il seguente decreto |egislativo:

Torna al sommario

Articolo 1 - Ambito di applicazione.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Anbito di applicazione
1. La pubblicita' esterna e |le pubbliche affissioni sono soggette, secondo
| e disposizioni degli articoli seguenti, ri spettivanmente ad una i mpost a
ovvero ad un diritto a favore del comune nel cui territorio sono
ef fettuate.

Torna al sommario

Articolo 2 - Classificazione dei comuni.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cl assificazi one dei conuni

1. Al fini del presente capo i comuni sono ripartiti, 1in base alla
popol azi one residente al 31 dicenbre del penultinb anno precedente a quello
in corso, quale risulta dai dati pubblicati annual rente dall'Istituto
nazional e di statistica, nelle seguenti cinque cl assi

Classe |: conmuni con oltre 500. 000 abitanti;
Classe |l: comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti;
Classe Ill: comuni da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti;

Classe |V: comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti;

Cl asse V: comuni fino a 10.000 abitanti.

2. I conuni capol uogo di provincia non possono conunque essere
collocati in una classe inferiore alla terza.

Torna al sommario
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Articolo 3 - Regolamento e tariffe.

In vigore dal 1 gennaio 2002 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Il comune e' tenuto ad adottare apposito regol anento per
| " applicazione dell'inposta sulla pubblicita e per | " ef fettuazi one de
servi zi o dell e pubbliche affissioni

2. Con il regol anento il conmune disciplina e nodalita' di
effettuazione della pubblicita’ e puo' stabilire linmtazioni e divieti

per particolari fornme pubblicitarie in relazione ad esigenze di pubblico
i nteresse.

3. Il regolamento deve in ognhi caso determinare la tipologia e I a
guantita' degl i impianti pubblicitari, |e nodalita" per ottenere i
provvedi ment o per | "install azi one, nonche' i criteri per l a
realizzazi one del pi ano general e degl i i mpi anti . Deve altresi'
stabilire la ripartizione della superficie degli inpianti pubblici da
destinare alle affissioni di natura istituzionale, sociale o conunque prive di
rilevanza econonmica e quella da destinare alle affissioni di nat ur a
commerciale, nonche' la superficie degl i i mpi ant i da attribuire a
soggetti privati, per |'effettuazione di affissioni dirette.

4. Il regolanento entra in vigore dal prino gennaio dell'anno
successi vo a quello in Cui la relativa deliberazione e' divenuta

esecutiva a norna di |egge.
5. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le tariffe

dell"inposta sulla pubblicita" e del diritto sulle pubbliche affissioni sono
deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1
gennai o del nedesinp anno. |n caso di mancata adozi one del |l a deli berazione,
si intendono prorogate di anno in anno.

6. Il conmune, in relazione a rilevanti flussi turistici desum bili da
oggettivi indici di ricettivita , puo' applicare, per un periodo conplessivo
nel corso dell'anno non superiore a quattro nmesi, una naggi orazi one fino
al cinquanta per cento delle tariffe per la pubblicita" di cui agl
articoli 12, comma 2, 14, comm 2, 3, 4 e 5 e all' articolo 15, nonche
limtativanente a quelle di carattere commerciale, della tariffa per l e

pubbl i che affissioni di cui all'articolo 19.

Torna al sommario

Articolo 4 - Categoria delle localita'.

In vigore dal 1 gennaio 2002 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Agli effetti dell'applicazione dell'inposta sulla pubblicita" e de
diritto sulle pubbl i che af fissioni, limtatanmente alle affissioni di
carattere comerciale, i conuni possono suddividere le localita' del proprio

territorio in due categorie in relazione alla |loro inportanza, applicando
alla categoria speciale wuna nmggiorazione fino al centocinquanta per cento
della tariffa nornale.

2. Il regolanento conunale deve specificare le localita' conprese nella
categoria speciale, la cui superficie conplessiva non puo' superare il 35
per cento di quella del centro abitato, conme delimtato ai sensi dell'art. 4
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; in ogni caso |la superficie
degli inpianti per pubbliche affissioni installati in categoria speciale non
potra' essere superiore alla neta' di quella conpl essiva.

Torna al sommario

Articolo 5 - Presupposto dell'imposta.
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In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Presupposto dell'inposta

1. La diffusione di nmessaggi pubblicitari effettuata attraverso forne
di conuni cazione visive o0 acustiche, diverse da guel l e assoggettate
al diritto sulle pubbliche affissioni, in Jluoghi pubblici o aperti al
pubblico o che sia da tali |uoghi percepibile e soggetta all'inmposta sulla
pubblicita'" prevista nel presente decreto.

2. Al fini dell'inposizione si considerano rilevanti | nessaggi diffusi
nell'esercizio di wuna attivita" economica allo scopo di prormuovere la
domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a mgliorare |[|'immagine

del soggetto pubblicizzato.

Torna al sommario

Articolo 6 - Soggetto passivo.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Soggetto passi vo dell"inmposta sulla pubblicita', tenuto al
paganento in via principale, e colui che dispone a qualsiasi titolo de
mezzo attraverso il quale il nmessaggio pubblicitario viene diffuso.

2. E solidalnente obbligato al pagamento dell'inposta colui che produce
o vende la nmerce o fornisce i servizi oggetto della pubblicita'.

2-bis. (Comma abrogat 0)

Torna al sommario

Articolo 7 - Modalita' di applicazione dell'imposta.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Modalita' di applicazione dell'inposta
1. L'inposta sulla pubblicita' si deternmina in base alla superficie della

mnima figura piana geometrica in cui e circoscritto il mezzo pubblicitario
i ndi pendentenente dal nunmero dei nmessaggi in esso contenuti.

2. Le superfici inferiore ad un nmetro quadrato si arrotondano per eccesso
al metro quadrato e le frazioni di esso, oltre il prinb, a nezzo netro
guadrato; non si fa luogo ad applicazione di inmposta per superfici inferiori
a trecento centimetri quadrati.

3. Per i nmezzi pubblicitari polifacciali |'inposta e calcolata in base
alla superficie conplessiva adibita alla pubblicita'.

4. Per i nezzi pubblicitari aventi di mensi oni vol unetri che

| "inposta e calcolata in base alla superficie conplessiva risultante dallo
sviluppo del mnim solido geometrico in cui puo' essere circoscritto i
nezzo stesso.

5. | festoni di bandierine e simli nonche' i nezzi di i dentico
contenuto, ovvero riferibili al nedesinb soggetto passivo, collocati in
connessione tra loro si consi der ano, agl i effetti del calcolo della
superficie inmponibile, come un unico mezzo pubblicitario.

6. Le nmaggi or azi oni di imposta a qualunque titolo previste sono
cumul abili e devono essere applicate alla tariffa base; le riduzioni non sono
currul abi |1 .

7. Qalora la pubblicita' di Cui agli articoli 12 e 13 venga
effettuata in forma luninosa o illunmnata la relativa tariffa di inposta
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e' maggi orata del 100 per cento.

Torna al sommario

Articolo 8 - Dichiarazione.

In vigore dal 20 settembre 1996 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Il soggetto passivo di cui all'art. 6 e tenuto, prinma di iniziare
| a pubblicita', a present are al comune apposita dichiarazione
anche cunul ativa, nella quale devono essere indicate |e caratteristiche, la
durata della pubblicita' e |'ubicazione dei nezzi pubblicitari utilizzati.
Il relativo nmodello di dichiarazi one deve essere predisposto dal conune e
nMesso a disposizione degli interessati.

2. La di chi arazi one deve essere present at a anche nei casi di
variazione della pubblicita', che conmportino Ia nodi fi cazi one dell a
superficie esposta o] del tipo di pubblicita' ef fettuata, con
conseguent e nuova i mposi zi one; e' fatto obbl i go al conune di
procedere al conguaglio fra |'inporto dovuto in seguito alla nuova

di chi arazi one e quell o pagato per 1o stesso periodo.
3. La dichiarazione della pubblicita" annuale ha effetto anche per gli

anni  successivi, purche' non si verifichino nodificazioni degli elenenti
dichiarati cui consegua un diverso ammont ar e del |l 'inposta dovuta; tale
pubblicita" si intende prorogata con il pagamento della relativa i mpost a
effettuato entro il 31 marzo 1996, senpre che non venga presentata
denunci a di cessazione entro il medesino ternine.

4. Qualora venga onessa |a presentazione della dichiarazione, l a

pubblicita" di cui agli articoli 12, 13 e 14, comm 1, 2 e 3, si presune
effettuata in ogni caso con decorrenza dal prino gennaio dell'anno in
cui e' stata accertata; per le altre fattispecie la presunzione opera
dal prinb giorno del nese in cui e stato effettuato |'accertanento.

Torna al sommario

Articolo 9 - Pagamento dell'imposta.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. L'inposta e' dovuta per le fattispecie previste dagl i articoli 12,
comm 1l e 3 13 e 14, conmi 1 e 3, per anno solare di riferinmento cui
corrisponde wuna autononma obbligazione tributaria; per le altre fattispecie
il periodo di inposta e quello specificato nelle relative disposizioni.

2. 11 paganmento dell'inposta deve essere effettuato nedi ante versanento a
nmezzo di conto corrente postale intestato al conune ovvero direttanmente presso
|l e tesorerie comunal i con nodalita' che verranno stabilite con apposito
decreto del M nistro delle finanze ovvero, in caso di affidanmento in

concessi one, al suo concessionario anche nmedi ante conto corrente postale, con
arrotondanmento a mlle lire per difetto se la frazione non e' superiore alire
ci nquecento o per eccesso se e' superiore. L'attestazione dell'avvenuto
paganento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione. Con decreto de

Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro delle poste e
t el ecomuni cazi oni, sono determ nate l e caratteristiche del nodello di
ver sament o.

3. Il comune, per particol ari esi genze organi zzati ve, puo'
consentire il paganento diretto del diritto relativo ad affi ssioni non
aventi carattere comrercial e.

4. Per la pubblicita" relativa a periodi inferiori all'anno solare
| "inmposta deve essere corrisposta in unica  sol uzi one; per I a
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pubblicita' annual e | 'i npost a puo’ essere corrisposta in rate
trimestrali anticipate qualora sia di inporto superiore a lire tre nmilioni

5. La ri scossi one coattiva dell'inposta si effettua secondo l e
di sposi zioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.
43, e successive nodificazioni. Si applica l'art. 2752, comma 4, del codice
civile.

6. (Conma abrogat 0)

7. Qualora la pubblicita' sia effettuata su inpianti installati su ben
appartenenti o dati in godinento al comune, |'applicazione dell'inposta
sulla pubblicita' non esclude quella della tassa per |'occupazi one di
spazi ed ar ee pubbl i che, nonche' il paganento di canoni di |ocazione o d
concessi one conm surati, questi ultim, alla effettiva occupazione del suolo

pubbl i co del nezzo pubblicitario.

Torna al sommario

Articolo 10 - Rettifica ed accertamento d'ufficio.
In vigore dal 20 marzo 2001 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Legge del 27/12/2006 n. 296 Articolo 1

1. Il comune, entro due anni della data in cui |la dichiarazione e' stata o
avrebbe dovuto essere presentata, procede a rettifica o ad accertamento
d ufficio, notificando al contribuente, anche a nmezzo posta nedi ant e

raccomandata con avviso di ricevinento, apposito avviso notivato in relazione
ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che | o hanno determ nato.
Se la notivazione fa riferinmento ad un altro atto non conosciuto ne' ricevuto
dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiam, salvo

che quest'ultinm non ne riproduca il contenuto essenziale.

2. Nell'"avviso devono essere i ndi cati il soggetto passi vo, l e
caratteristiche e | ' ubi cazi one del mezzo pubblicitario, | "inporto
dell"inposta o della maggi ore inmposta accertata, delle sopratasse dovute
e dei relativi interessi, nonche' il ternmine di sessanta giorni entro cui
effettuare il relativo paganento.

3. di avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario
desi gnato dal comune per |'organi zzazione e |a gestione dell'inposta, ovvero,

nel caso di gestione in concessione, da un rappresentante del concessionario.

Torna al sommario

Articolo 11 - Funzionari responsabili.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Funzi onari o responsabile

1. Nel <caso di gestione diretta, il comune designa un funzionario cui sono
attribuiti la funzione ed i poteri per |'esercizio di ogni attivita'
organi zzativa e gestionale dell'inposta sulla pubblicita" e del diritto
sulle pubbliche affissioni; il predetto funzionario sottoscrive anche |le
richieste, gli avvisi, i provvedinmenti relativi e dispone i rinborsi

2. 1l comune €' tenuto a comunicare alla direzione centrale per la
fiscalita' |ocale del M ni stero delle finanze il nom nativo de

funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla sua nom na
3. Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di cui al conma 1
spettano al concessionario.
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Torna al sommario

Articolo 12 - Pubblicita’ ordinaria.

In vigore dal 1 marzo 2001 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Per | a pubblicita' ef fettuata medi ant e i nsegne, cartelli,
| ocandi ne, targhe, stendardi o qualsiasi altro nmezzo non previsto da
successivi articoli, la tariffa dell'inposta per ognhi nmetro quadrato di
superficie e per anno solare e' |a seguente:

conmuni di cl asse | L. 38.000
comuni di classe I " 34.000
conmuni di classe |11 " 30.000
comuni di classe |V " 26.000
comuni di classe V " 22.000

2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1 che abbi ano durata
non superiore a tre mesi si applica per ogni nmese o frazione una tariffa pari
ad un decino di quella ivi prevista.

3. Per la pubblicita' effettuata nediante affissioni dirette, anche per

conto altrui, di mani f est i e simli su apposite strutture adibite alla
esposi zi one di tali nezzi Si applica |'"inmposta in base alla superficie
conpl essiva degli inpianti nella msura e con e nodalita' previste dai conm
1e 2.

4. Per | a pubblicita' di cui ai commi precedenti che abbia
superficie conpresa tra nmetri quadr at i 55 e 8,5 | a tariffa
dell"inposta e maggiorata del 50 per «cento; per quella di superficie

superiore a netri quadrati 8,5 | a maggi orazione e' del 100 per cento.

Torna al sommario

Articolo 13 - Pubblicita’ effettuata con veicoli.

In vigore dal 28 febbraio 2002 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Per la pubblicita" visiva effettuata per conto proprio o altru

all'interno e all'esterno di vei col i in genere, di vetture
autofilotranviarie, battelli, barche e simli, di uso pubblico o privato,
e' dovut a | "i npost a sull a pubblicita' in base alla superficie
conmpl essiva dei nezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo nella msura
e con le nodalita' previste dall'art. 12, comma 1; per l a pubblicita

effettuata all' esterno dei veicoli suddetti sono dovute |e nmggiorazioni di
cui all'art. 12, conma 4.

2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico |'inposta e dovuta al conune
che ha rilasciato la licenza di esercizio; per i veicoli adibiti a
servizi di linea interurbana |'inposta e dovut a nella msura della
neta' a ciascuno dei comuni in cui hainizio e fine la corsa; per i veicol
adibiti ad wuso privato |'inposta e' dovut a al conune in cui il
proprietario del veicolo ha |a residenza anagrafica o | a sede.

3. Per la pubblicita" effettuata per <conto proprio su vei col i di
proprieta' dell'inpresa o adi bi ti ai trasporti per suo cont o,
| "inmposta e' dovuta per anno solare al conune ove ha sede | "inmpresa stessa

0 qualsiasi altra sua di pendenza, ovvero al comune ove sono domciliati i
suoi agenti o mandatari che alla data del prino gennaio di ciascun anno, o0 a
guel I a successiva di inmatricol azione, hanno in dotazione detti wveicoli
secondo | a seguente tariffa:

a) per autoveicoli con portata superiore a 3.000 kg L. 144.000;

b) per autoveicoli con portata inferiore a 3.000 kg " 96. 000;
c) per notoveicoli e veicoli non riconpresi nelle
due precedenti categorie " 48. 000.
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Per i veicoli circolanti con rinmorchio la tariffa di cui al presente comm
e' raddoppi at a.

4. Per i veicoli di cui al comm 3 non e dovuta |'inposta per
| "indi cazione del nmarchio, della ragi one soci al e e dell'indirizzo
dell"inpresa, purche' sia apposta non piu" di due volte e ciascuna
i scrizione non sia di superficie superiore a nezzo metro quadrato.

4-bis. L'inposta non e dovuta altresi' per |'indicazione, sui veicol
utilizzati per il trasporto, della ditta e dell'indirizzo dell'inpresa che
effettua |'attivita' di trasporto, anche per conto terzi, limtatanmente alla
sola superficie utile occupata da tali indicazioni.

5. E fatto obbl i go di conservare | " attestazi one del | " avvenut o
paganent o dell"inposta e di esibirla a richiesta degli agenti
autorizzati.

Torna al sommario
Articolo 14 - Pubblicita' effettuata con pannelli luminosi e proiezioni.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994
Pubblicita' effettuata con pannelli |uminosi e proiezioni

1. Per la pubblicita' effettuata per conto altrui con insegne, pannell
o altre analoghe strutture caratterizzate dall'inpiego di diodi |umnosi,
| anpadine e simli medi ant e controllo el ettronico, elettromeccanico o]

comunque programmato in nmodo da garantire la variabilita' del messaggio o
la sua visione in forma intermttente, |anpeggiante o simlare, si applica
| "i mpost a i ndi pendentenente dal nunero dei nessaggi, per netro quadrato di
superficie e per anno solare in base alla seguente tariffa:

conuni di classe | L. 128.000

conmuni di classe |l " 112.000
comuni di classe |11 " 96. 000
comuni di classe |V " 80. 000
conuni di classe V " 64. 000

2. Per la pubblicita" di cui al commma 1 di durata non superiore a tre nesi
si applica, per ogni nese o frazione, una tariffa pari a wun decinmo di quella
i vi prevista.

3. Per la pubblicita' prevista dai comm 1 e 2 effettuata per conto proprio

dall"inpresa si applica |l'inposta in msura pari alla nmeta' delle rispettive
tariffe
4. Per la pubblicita' realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico

attraverso di aposi tive, pr oi ezi oni | um nose o0 cinematografiche
effettuate su scherm o pareti riflettenti, si applica | "i npost a per
ogni giorno, indipendentenente dal nunero dei nmessaggi e dalla superficie
adibita alla proiezione, in base alla seguente tariffa:

conuni di classe | L. 8.000

conuni di classe Il " 7.000

comuni di classe |11l " 6.000

conuni di classe |V " 5.000

conuni di classe V " 4.000

5. Qualora la pubblicita" di cui al comma 4 abbia durata superiore a trenta
giorni, dopo tale periodo si applica una tariffa giornaliera pari alla neta
di quella ivi prevista.

Torna al sommario

Articolo 15 - Pubblicita' varie.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994
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Pubblicita varia
1. Per I a pubblicita' effettuata con striscioni o altri nezz
simlari, che attraversano strade o piazze la tariffa dell'inmposta, per
ciascun netro quadrato e per ogni periodo di esposizione di quindici
giorni o frazione, e pari a quella prevista dall'art. 12, coma 1

2. Per la pubblicita" effettuata da aeronopbili nediante scritte,
striscioni, disegni fumpogeni, lancio di oggetti o manifestini, ivi conpresa
gquella eseguita su specchi d acqua e fasce marittinme |imtrofi al
territorio conunale, per ognhi giorno o frazione, indipendentenente da
soggetti pubblicizzati, e dovuta |'inposta a ciascun comune sul cui
territorio la pubblicita" stessa viene eseguita, nella seguente m sura:

conuni di classe | L. 192.000
conuni di classe I " 168. 000
conuni di classe Il " 144.000
comuni di classe |1V " 120. 000
conuni di classe V ) 96. 000

3. Per Ila pubblicita" eseguita con palloni frenati e simli, si applica
| "inmposta in base alla tariffa pari alla neta' di quella prevista da
conma 2.

4. Per la pubblicita' effettuata nmedi ante distribuzi one, anche con veicoli,
di manifestini o di altro materiale pubblicitario, oppure nediante persone

circolanti con cartelli o altri nmezzi pubblicitari, €' dovut a | i mpost a
per ci ascuna per sona i mpi egat a nel l a distribuzi one od effettuazi one
e per ognhi giorno o] frazi one, indipendentenente dal l a msura de
nmezzi pubblicitari o dalla quantita' di nmateriale distribuito, in base
all a seguente tariffa:
comuni di classe | L. 8.000
comuni di classe 11 " 7.000
comuni di classe |11l " 6.000
conmuni di classe |V " 5.000
comuni di classe V " 4.000
5. Per | a pubblicita' effettuata a nezzo di appar ecch
anplificatori e simli, la tariffa dell'inposta dovuta per ciascun punto d
pubblicita' e per ciascun giorno o frazione e |a seguente:
comuni di classe I . . . . . . . . . . . . . . ... L. 24.000
comuni di classe Il . . . . . . . . . . . . . . ... " 21.000
conmuni di classe IIl . . . . . . . . . . . . . . . .. " 18. 000
comuni di classe IV . . . . . . . . . . . . . . L. " 15. 000
comuni di classe V.. . . . . . . . . . . . . . . ... " 12.000
Torna al sommario
Articolo 16 - Riduzioni dell'imposta.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994
Ri duzi oni dell'inposta
1. La tariffa dell'inposta e ridotta alla neta':
a) per |l a pubblicita' ef fettuata da comtati, associ azi oni
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di |ucro;
b) per | a pubblicita' relativa a mani f est azi oni politiche,
si ndacal i e di cat egori a, cul turali, sportive, filantropiche e
religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o] I a
parteci pazi one degli enti pubblici territoriali
c) per | a pubblicita' relativa a festeggi amenti patriottici

religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza.

Torna al sommario
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Articolo 17 - Esenzioni dall'imposta.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Esenzioni dall'inposta
1. Sono esenti dall'inposta:

a) la pubblicita' realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita
di beni o alla prestazione di servizi quando si riferisca all'attivita'
negli stessi esercitata, nonche' i nmezzi pubblicitari, ad eccezi one dell e
i nsegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei |ocali nedesim
purche' siano attinenti all'attivita' in essi esercitata e non superino, ne
loro insiene, la superficie conplessiva di nezzo netro quadrato per

ci ascuna vetrina o ingresso;
b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso

dei locali, o in mancanza nel | e i medi at e adi acenze del punto di
vendita, relativi all'attivita svolta, nonche' quelli riguardanti I a
| ocali zzazione e |'utilizzazione dei servizi di pubblica wutilita', che
non superino la superficie di nmezzo netro quadrato e quelli riguardanti Ia
| ocazione o la conpravendita degli immbili sui quali sono affissi, di
superficie non superiore ad un quarto di netro gquadrato;

c) la pubblicita" comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne

o0 sulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo gqualora si riferisca
al |l e rappresentazioni in progranmazi one;

d la pubblicita', escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle
pubbl i cazi oni periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole
o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozzi ove si effettua la
vendit a;

e) la pubblicita' esposta all'interno delle stazioni dei servizi di
trasporto pubblico di ogni genere i nerente ["attivita' esercitata
dall"inpresa di trasporto, nonche' le tabelle esposte all'esterno delle
stazioni stesse o lungo I'itinerario di viaggio, per l a parte in Cui
cont engano i nf or mazi oni relative alle nodalita' di effettuazione de
servi zi o;

f) la pubblicita' esposta all'interno delle vetture ferroviarie, degl
aerei e delle navi, ad eccezione dei battelli di cui all"art. 13;

g) la pubblicita' comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e
dagli enti pubblici territoriali

h) le insegne, le targhe e simli apposte per |'individuazione delle
sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non
persegua scopo di | ucro;

i) le i nsegne, e t ar ghe e simli la cui esposi zione sia
obbligatoria per disposizione di legge o di regolanento senpre che |le

di mensi oni del nezzo usato, qual ora non espressanente stabilite, non superino
il mezzo netro quadrato di superficie.

1-bis. L'inmposta non e dovuta per le insegne di esercizio di attivita
commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddi stinguono |a sede
ove si  svolge |'attivita' cui si riferiscono, di superficie conplessiva fino
a5 nmetri quadrati. Con regolamento del Mnistro dell'economa e delle
finanze, di concerto con il Mnistro per |lo sviluppo econom co, da emanare,
dintesa con la Conferenza Stato-citta' e autonomie locali, entro il 31
mar zo 2007, possono essere individuate |e attivita' per le quali |'inposta
e' dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri quadrati. | conmuni, con
regol anento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15
di cenbre 1997, n. 446, possono prevedere | ' esenzi one dal paganento
dell"inposta per le insegne di esercizio anche di superficie conplessiva
superiore al limte di cui al prino periodo del presente comma.

Torna al sommario

Articolo 18 - Servizio delle pubbliche affissioni.
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In vigore dal 1 gennaio 2001 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Il servi zio dell e pubbliche affissioni e inteso a garantire
specificatanente |'affissione, a cura del conune, in appositi inpianti
a cio destinati, di mani f est i di qual unque materiale costituiti,
contenenti comruni cazioni aventi finalita' istituzionali, soci al i o]
comunque prive di rilevanza econom ca, ovvero, ove previsto, e nella
msura stabilita nelle disposizioni regolanmentari di cui all'art. 3, di
messaggi diffusi nell "esercizio di attivita' econom che.

2. Il servizio deve essere obbligatorianente istituito nei comuni che
abbi ano una popolazione residente, al 31 dicenbre del penultino anno
precedente a quello in corso, superiore a tremla abitanti; negli altri
conmuni il servizio e' facoltativo.

3. La superficie degli i npi anti da adi bire alle pubbl i che
affissioni deve essere stabilita nel regolamento comunale in m sura
proporzionale al nunero degli abitanti e comunque non inferiore a 18 netri
guadrati per ogni nille abitanti nei comuni con popolazione superiore a
trentamla abitanti, e a 12 netri quadrati negli altri conuni.

3-bis. Il comune ha facolta' di chiedere al concessionario delle pubbliche
af fissioni di svol gere servi zi aggiuntivi strunentali alla repressione
del | " abusi visno pubblicitario e al mglioramento dell'inpiantistica.

Torna al sommario

Articolo 19 - Diritto sulle pubbliche affissioni.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Diritto sulle pubbliche affissioni
1. Per |'effettuazione delle pubbliche affissioni e dovuto in solido,
da chi richiede il servizio e da colui nell'interesse del quale i
servizio stesso e richiesto, un diritto, conprensivo dell'inposta sulla
pubblicita', a favore del comune che provvede alla | oro esecuzione.
2. La msura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio

di dinmensione fino a cm70 x 100 e per i periodi di seguito indicati e l a
seguent e:
Per ogni periodo

per i prim successi vo

10 giorni di 5 giorni o frazione
comuni di cl asse | L. 2.800 L. 840
comuni di classe I " 2.600 " 780
comuni di classe |11 " 2.400 " 720
comuni di classe IV " 2.200 " 660
comuni di classe V " 2.000 " 600

3. Per ogni commi ssione inferiore a cinquanta fogli il diritto di cui al
comma 2 e' nmggiorato del 50 per cento.

4. Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto
e' maggiorato del 50 per cento; per quelli costituiti da piu di dodici fogl
e' mggi orato del 100 per cento.

5. Nei comuni con popolazione superiore a trentamla abitanti, qualora
il coomittente richieda espressanente che |'affissione venga eseguita in
determinati spazi da |lui prescelti, e dovuta una naggi orazione del 100
per cento del diritto.

6. Le disposizioni previste per | "inmposta sulla pubblicita' Si
appl i cano, per guanto conpatibili, anche al diritto sulle pubbl i che
af fissioni.

7. Il paganento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere
effettuato contestualnente alla richiesta del servizio secondo e
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nodalita' di cui all'art. 9; per il recupero di sonme conmunque dovute a tale
titolo e non corrisposte si osservano | e disposizioni dello stesso articolo.

Torna al sommario

Articolo 20 - Art.20: (Riduzioni del diritto). Art.20.1: (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in violazione delle
disposizioni vigenti). Art.20.2: (Spazi riservati ed esenzione dal diritto).

In vigore dal 1 gennaio 2008 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Art. 20 (Riduzioni del diritto), nodificato, da ultino, dall'art. 1, comma 176
| egge 27 dicenbre 2006 n. 296 in vigore dal 1 gennaio 2007:

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni e ridotta alla
meta':

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti

pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali e prevista

| ' esenzione ai sensi dell'art. 21
b) per i manifesti di comtati, associazioni, fondazioni ed ogni altro
ente che non abbia scopo di | ucro;

c) per i manifesti relativi ad attivita' politiche, sindacali e di
categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque
realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici
territoriali;

d) per i mani f est i relativi a f est eggi anment i patriottici

religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;
e) per gli annunci nortuari.
1-bis. (Comma abrogat o)

* kk k%

Art. 20.1. (Oneri per la rinozione dei manifesti affissi in violazione delle
di sposi zioni vigenti), aggiunto, a decorrere dal 1 gennaio 2007, dall'art.
1, comma 157 | egge 27 dicenbre 2006 n. 269:

1. Al fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1
gennai o 2007, gli oneri derivanti dalla rinozione dei manifesti affissi in
viol azi one delle disposizioni vigenti sono a carico dei soggetti per conto
dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contrari a.

*kk k%

Art. 20.2. (Spazi riservati ed esenzione dal diritto), aggiunto, a decorrere
dal 1 gennaio 2008, dall'art. 2, comma 7 | egge 24 dicenmbre 2007 n. 244:

1. I comuni che hanno riservato il 10 per cento degli spazi totali per
| "affissione di manifesti ai soggetti di cui all'articolo 20, o quelli che
i ntendono riservarli per notivi attinenti ai principi ispiratori dei loro
pi ani generali degli inpianti pubblicitari, possono continuare a disporre d

spazi esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni, conunque in misura non
superiore alla predetta percentual e del 10 per cento.

2. Il termne per effettuare il versanento della somma di 100 euro per
anno e per provincia, gia previsto dall'articolo 20-bis, comm 2, ¢
fissato al 30 settenbre 2008, a pena di decadenza dal beneficio.

Torna al sommario

Articolo 20 bis - Spazi riservati ed esenzione dal diritto.

In vigore dal 1 gennaio 2005
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Soppresso da: Legge del 27/12/2006 n. 296 Articolo 1

1. I comuni devono riservare il 10 per cento degli spazi totali per
|"affissione dei manifesti ai soggetti di cui all'articolo 20. La richiesta

e' effettuata dalla persona fisica che intende affiggere nanifesti per i
soggetti di cui all'articolo 20 e deve avvenire secondo l|le nodalita
previste dal presente decreto e dai relativi regolamenti conunali. Il comune
non fornisce personale per |'affissione. L affissione negli spazi riservati
e' esente dal diritto sulle pubbliche affissioni

2. Le violazioni ripetute e continuate delle norme in materia d'affissioni
e pubblicita' commesse fino all'entrata in vi gore della presente
di sposi zi one, nediante affissioni di nmanifesti politici ovvero di striscion
e mezzi simlari possono essere definite in qualunque ordine e grado d

gi udi zi o nonche' in sede di riscossione delle somme eventual mente iscritte a
titol o sanzi onatori o, medi ante il versamento, a carico del conmmttente
responsabil e, di una i nposta pari, per il conplesso delle violazion

commesse e ripetute a 100 euro per anno e per provincia. Tale versamento
deve essere effettuato a favore della tesoreria del conune conpetente o
della provincia qualora le violazioni siano state conpiute in piu di un
comune della stessa provincia; in tal caso |la provincia provvede al ristoro,
proporzionato al valore delle violazioni accertate, ai conuni interessati,

ai quali conpete |'obbligo di inoltrare alla provincia la relativa richiesta
entro il 30 settenbre 2005. In caso di rmancata richiesta da parte de

comuni, la provi nci a desti nera' Il e entrate al settore ecologia. La
definizione di cui al presente comma non da' luogo ad alcun diritto al
rimborso di somre eventualnente gia riscosse a titolo di sanzioni per le
predette violazioni. Il termne per il versamento e' fissato, a pena di

decadenza dal beneficio di cui al presente comma, al 31 nmmggi o 2005. Non si
applicano |l e disposizioni dell'articolo 15, comm 2 e 3, della |legge 10
di cenbre 1993, n. 515.

Torna al sommario

Articolo 21 - Esenzione dal diritto.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Esenzioni dal diritto
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni
a) i manifesti riguardanti le attivita' istituzionali del conune da esso
svolte in via esclusiva, esposti nell'anbito del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorita' mlitari relativi alle iscrizioni nelle
liste di leva, alla chiamata ed ai richiam alle arm;

c) i mnifesti dello Stato, delle regioni e delle province in nmateria
di tributi;

d i manifesti delle autorita' di polizia in materia di pubbl i ca
sicurezza;

e) i mani f est i relativi ad adenpinenti di legge in materia di
referendum elezioni politiche, per il parlamento europeo, regionali,

amm ni strative;
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per |egge;
g) I manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti
regol armente autorizzati.

Torna al sommario

Articolo 22 - Modalita' per le pubbliche affissioni.
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In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Modalita' per |e pubbliche affission

1. Il regolanento comunal e stabilisce criteri e nodal i t a' per
| "espl etanento del servizio delle pubbliche affissioni per quanto non
di sciplinato nei commi seguenti.

2. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo |'ordine
di precedenza risultante dal ricevinento della conm ssione, che deve essere
annotata in apposito registro cronol ogi co.

3. La durata dell"affissione decorre dal giorno in cui e stata eseguita
al conpleto; nello stesso giorno, su richiesta del comittente, i
comune deve nettere a sua disposizione |'elenco delle posizioni utilizzate con
| "indi cazione dei quantitativi affissi.

[

4. 1l ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse
condi zi oni atnosferiche si considera caso di forza nmggiore. In ogni caso,
qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il
comune deve darne tenpestiva conunicazione per iscritto al comittente.

5. La mancanza di spazi di sponi bi li deve essere conunicata al
conmttente per iscritto entro dieci gi or ni dalla richiesta di
af fi ssi one.

6. Nei casi di cui ai comm 4 e 5 il comittente puo' annullare la
conmi ssi one senza al cun onere a suo carico ed il cormune €' tenuto al rinborso
dell e somre versate entro novanta gi orni

7. Il committente ha facolta’ di annul | are I a richiesta di

af fi ssione prima che venga eseguita, con |'obbligo di corrispondere in ogn
caso la neta' del diritto dovuto.

8. Il comune ha |'obbligo di sostituire gratuitanente i nmanifesti
strappati o comunque deteriorati e, qualora non di sponga di altri
esenpl ari dei mani f esti da sostituire, deve darne tenpestivanente
comuni cazi one al ri chi edente mant enendo, nel frattenpo, a sua
di sposi zione i relativi spazi.

9. Per le af fi ssioni richieste per il giorno in cui e stato
consegnat o il materi al e da affiggere od entro i due giorn
successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero
per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, e' dovuta l a

nmaggi orazi one del 10 per cento del diritto, con un mninmo di L. 50.000 per
ci ascuna conmi ssione; tale nmaggiorazione puo’ con apposita previsione de
capitolato d' oneri di cui all"articolo 28, essere attribuita in tutto o in
parte al concessionari o del servizio.

10. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere
esposti, per | a pubbli ca consul t azi one, e tariffe del servizio,
| "elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con |'indicazione
dell e categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronol ogico

del | e comm ssi oni

Torna al sommario

Articolo 23 - Sanzioni ed interessi.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Per |'onessa present azi one della dichiarazione di cui all"articolo 8 si

applica la sanzi one anmini strativa dal cento al duecento per cento
dell"inposta o del diritto dovuti, con un mnino di lire centoml|a.

2. Per la dichiarazione infedele si applica |la sanzione amm nistrativa da
ci nquanta al cento per cento della maggi ore inposta o diritto dovuti. Se
| "errore o | ' omi ssi one att engono ad el emrent i non incidenti sulla
det er m nazi one di questi, si applica la sanzione da lire centomla alire

ci nquecentom | a
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3. Le sanzioni indicate nei comm 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se,
entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene
adesi one del contribuente con il pagamento dell'inposta o del diritto, se

dovuti, e della sanzione.
4. (Comma abrogat 0)
4-bis. (Comma abrogat o)

Torna al sommario

Articolo 24 - Sanzioni amministrative.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 aprile 1998

1. 11 comune e tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle
di sposi zioni legislative e regolanentari riguardanti |'effettuazione della
pubblicita'. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzion
amm ni strative per la cui applicazione si osservano | e norme contenute nelle
sezioni I e Il del <capo | della |legge 24 novenbre 1981, n. 689, o, per le
violazioni delle norme tributarie, quelle sulla disciplina generale delle
rel ati ve sanzioni anmnistrative, salvo quanto previ sto nei successivi commi.

2. Per le vi ol azi oni delle norme regol amentari stabilite dal conune in
esecuzi one del presente capo nonche' di quelle contenute nei provvedi nenti
relativi all'installazione degl i inmpianti, si applica la sanzione da lire
quattrocentomla a lire tre mlioni con notificazione agli interessati, entro
cent oci nquanta gi or ni dal | * accert anent o, degli estrem delle violazion
riportati in apposito verbale. Il cormune dispone altresi' la rinozione degl
i mpi anti pubblicitari abusivi facendone nenzione nel suddetto verbale; in caso
di inottenperanza all ' ordi ne di ri nozione entro il termne stabilito, i
comune provvede d' ufficio, addebitando ai resposabili |e spese sostenute.

3. Il comune, o] il concessi onari o del servizio, puo effettuare,
i ndi pendentenente dall a procedur a di ri nozi one degli inpianti e
dal | " applicazi one delle sanzi oni di cui al comm 2, |la imediata copertura
della pubblicita abusiva, in nodo che sia privata di efficacia pubblicitaria,
ovvero la ri nnzi one dell e af fi ssioni abusive, con successiva notifica di
apposito avviso secondo | e nodalita' previste dall'art.10.

4. | nezzi pubblicitari esposti abusi vanent e possono, con ordi nanza de
si ndaco, essere sequestrati a garanzia del paganento delle spese di rinpzione
e di cust odi a, nonche’ del | ' i npost a e dell'anmontare delle relative
soprattasse ed interessi; nella nedesim ordi nanza deve essere stabilito un
term ne entro il quale gli interessati possono chiedere |a restituzione de

nmat eri al e sequestrato previo versanento di una congrua cauzione stabilita
nel | a ordi nanza stessa.

5. | proventi dell e sanzi oni ammi ni strative sono devoluti al conune e
destinati al pot enzi ament o ed al m glioranento del servizio e
del |l "inpiantistica comrunal e, nonche' alla redazione ed all'aggi ornamento de
pi ano generale degli inpianti pubblicitari di cui all'art. 3.

5-bis. | conuni, ai fini del | ' azi one di contrasto del f enoneno
dell"install azione di inmpianti pubblicitari e dell'esposizione di nmezz
pubblicitari abusivi, adot t ano un pi ano specifico di r epressi one

del | "abusivisno, di recupero e riqualificazione con interventi di arredo
urbano, e disciplinano nel proprio regolanmento msure di definizione bonaria

di accertanenti e contenziosi in materia di inposta di pubblicita', che
tendano a favorire |'enersione volontaria dell'abusivisno anche attraverso
| "applicazione di sanzioni ridotte o sostituite da prescrizioni di recupero
e riqualificazione a carico dei responsabili. A tal fine, il funzionario
responsabile e i concessionari di cui all'articolo 11, rispettivanente conmi
1 e 3, possono utilizzare, previa convenzione non onerosa, |e banche dati in
titolarita' o gestione di soggetti pubblici o loro concessionari utili agl

accertanmenti incrociati per assicurare tenpestivita' ed ef ficienza
del | ' azi one di contrasto ai fenoneni abusivi. | concessionari di cui
all'articolo 11, comma 3, sono tenuti, a richiesta del conune e previa
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i ntegrazione contrattuale, a fornire assistenza alla fornazione e redazi one
del piano ed a svolgere le conseguenti attivita' di servizi e forniture,
anche di arredo wurbano. di accertanenti non definitivi e i procedinmenti
contenzi osi pendenti concernenti vi ol azi oni in materia di inposta di
pubblicita' commesse fino al 30 settenmbre 2001, ai sensi di quanto stabilito
dall'articolo 145, <conm 55 e 56, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388,
possono essere definiti bonarianmente ai sensi del presente conma.
5-ter. (Comra abrogat 0)

Torna al sommario

Articolo 25 - Gestione del servizio.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Gestione del servizio

1. La gesti one del servi zio di accertamento e ri scossi one
dell"inposta sulla pubblicita' e delle pubbl i che af fi ssioni e'
effettuata in forma diretta dal conune.

2. 1l conune, qualora lo ritenga piu" conveniente sotto il profilo
econom co e funzionale, puo' affidare in concessione il servizio ad apposita
azienda speciale di cui all'art. 22, comm 3, lettera c), della legge 8
giugno 1990, n. 142, ovvero ai soggetti iscritti nell'albo previsto
dall'art. 32.

3. Il concessionario subentra al conune in tutti i diritti ed obbligh
inerenti la gestione del servizio ed e tenuto a provvedere a tutte e
spese occorrenti, ivi conprese quelle per il personale inpiegato. |In ogn

caso, e' fatto divieto al concessionario di enettere atti o effettuare
ri scossi oni successi vanente all a scadenza dell a concessi one.

Torna al sommario

Articolo 26 - Corrispettivo del servizio.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Corrispettivo del servizio
1. Per la gestione del servizio il concessionario e' conpensato ad aggio
sulla riscossione conpl essiva a qual siasi titolo conseguita con esclusione di
ogni altro corrispettivo; per i conuni appartenenti all'ultim cl asse il

servi zio puo’ essere af fidato di etro corresponsi one di un canone fisso
da versare al comnune

2. L'aggio va rapportato in m sura unica all'anmontare | ordo
conpl essivanente riscosso a titolo di inposta e del diritto sull e
pubbliche affissioni e relativi accessori, con facolta di stabilire in
favore del comune un mninmo garantito al netto del |l ' aggi o per ciascun

anno dell a concessi one.
3. L'amontare delle riscossioni effettuate al netto dell'aggio, ovvero
il canone convenuto, deve essere versato alla tesoreria conunale a

scadenze trinmestrali posti ci pate, ferno restando che |'inporto de
ver sanent 0 non puo' essere inferiore alla qguota del nmininp garantito
corrispondente ad ogni rata, salvo il conguaglio nei versanenti successi vi,
gqualora le riscossioni superino la rata stessa.

4. Per il ritardato ver sanent o dell e sonme dovut e da
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concessionario si applica una i ndennita' di nmora del 7 per cento
senmestral e sugli inporti non versati, che puo’ essere riscossa dal comrune
utilizzando il procedinento esecutivo previsto dal regio decreto 14
aprile 1910, n. 639.

5. Nel caso di wvariazione di tariffe superiore al 10 per cent o,
del i berat a dal conmune o] stabilita per | egge nel corso dell a
concessione, |'aggio o il canone fisso ed il mninmo garantito
convenuto devono essere ragguagliati in misura proporzionale al maggiore

0o mnore ammontare delle riscossioni

Torna al sommario

Articolo 27 - Durata della concessione.
In vigore dal 20 settembre 1996 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Durata dell a concessi one

1. La concessi one del servi zio di accertamento e ri scossi one
del |l "i nposta sulla pubblicita' e del diritto sull e pubbl i che
affissioni ha durata massim di sei anni

2. Accertata | a sussi st enza di ragioni di convenienza e di pubblico
i nteresse, il comune puo' procedere al rinnovo della concessione; a tal fine
il concessionario deve presentare apposita istanza al meno sei nesi prim della
scadenza della concessione indicando | e condizioni per il rinnovo, che devono
essere migliorative per il conune.

Torna al sommario

Articolo 28 - Conferimento della concessione.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Conferimento della concessi one

1. Il conferinento della concessione ai soggetti iscritti nell"'albo di Cui
all'art. 32 viene effettuato in confornmita' all'art. 56 della legge 8 giugno
1990, n. 142, e previa adozione di apposito capitolato d' oneri, nediante
licitazione privata ai sensi dell'art. 89 del regio decreto 23 naggi o 1924, n
827, integrato dall e di sposi zi oni , ove compatibili, della | egge 2

febbraio 1973, n. 14, e dell'art. 2- bis del decreto-legge 2 nmarzo 1989, n.
65, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 aprile 1989, n. 155.

2. La licitazione deve essere indetta tra non nmeno di tre soggetti iscritti
nell'albo di cui all'art. 32 che abbiano capacita' tecnica e finanziaria
adeguata alla classe di appartenenza del conune concedente secondo |a

suddi visione in categorie prevista dall'art. 33. L' oggetto della
licitazione e'" costituito dall a m sura percentuale dell'aggio e, se
richiesto, dall'anmontare del mininmb garantito, ovvero dall'inporto de
canone fisso.

3. L'iscrizione nel |l al bo e' conprovat a escl usi vanent e nedi ant e
presentazione di certificato rilasciato dalla direzione cental e per la
fiscalita’ locale del Mnistero delle finanze in data non anteriore a
novanta giorni da quella in cui si svolge |la gara.

4. | soggetti partecipanti alla licitazione debbono fornire apposita
di chiarazi one resa ai sensi degli articoli 4, 20 e 26 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, attestante che loro stessi ed i soci della societa che
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rappresentano non det engono, a qualsiasi titol o, direttamente od
i ndi rettamente, i nt eressi in altre soci eta' partecipanti alla
licitazione st essa,; l a om ssi one dell a dichiarazione o la sua falsa
attestazi one conportano I a nullita" della concessione, ove non sia

iniziata | a gestione, o |la decadenza dalla stessa a norma dell'art. 30, conmm
1, lettera d).

5. Quando al neno due l'icitazioni risultino i nfruttuose | a
concessi one puo' essere conferita nmediante trattativa privata; in tal caso la
durata della concessione non puo' essere superiore a tre anni, con
escl usione della possibilita' di rinnovo.

6. Nell'ipotesi di affidanmento in concessione del servizio ad azienda
speciale, |I"aggio, il mininp garantito ovvero il canone fisso sono determ nati

dal conune con apposita convenzi one.

Torna al sommario

Articolo 29 - Incompatibilita'.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

I nconpatibilita'
1. Non possono essere iscritti nell"albo di cui all"art. 32 ne' essere

l egali rappresentanti, amrnistratori o sindaci di societa'" concessionarie
del servizio di accertanmento e riscossione dell'inposta sulla
pubblicita’ e del diritto sull e pubbl i che affi ssioni

a) i menbri del Parlanmento e del Governo;

b) i pubblici inpiegati;

c) i mnistri dei culti;

d) coloro che per legge o per provvedinento giudiziale non hanno Ila
| i bera amm ni strazione dei loro beni ovvero sono in stato di fallinmento

di chiarato, finche' non abbiano pagato per intero i loro debiti;

e) i condannati per delitti contro la personalita" dello Stato, contro
| a pubblica amm ni strazione, | " amm ni st razi one della giustizia, la
fede pubblica, il patrinobnio e per qualsiasi altro reato non col poso che
comporti la pena della reclusione non inferiore a due anni

f) i condannati all'interdizione perpetua dai pubblici uffici ed a quella
t emporanea per tutto il tenpo della sua durata.

2. Non puo’ essere conferita la concessione del servizio di
accertanmento e riscossione dell'inposta sulla pubblicita' e diritto sulle
publ i che affi ssioni

a) ai consiglieri regionali, provinciali e cormunal i limtatanmente
all"anbito territoriale in cui esercitano il |oro nandato;

b) ai nmenbri degli organi di controllo sugli atti del conune che affida
il servizio in concessione;

c) al coniuge, ai parenti ed agli affini fino al secondo grado, de
sindaco, dei consiglieri e degli assessori del conune che affida il servizio
i n concessi one;

d) a coloro che, in dipendenza di precedenti gestioni, siano in lite con
il comune che affida il servizio in concessione.

Torna al sommario

Articolo 30 - Decadenza.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53
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Decadenza

1. Il concessionario incorre nella decadenza dalla concessione per i
seguenti notivi:

a) per non aver prestato o] adeguat o | a cauzi one di cui al
successivo art. 31

b) per mancato ver sanent o delle some dovut e alle prescritte
scadenze;

c) per continuate irregolarita’ o reiterati abusi commessi nella

conduzi one del servizio;
d) per aver reso falsa attestazione in ordine a quanto richiesto da
comma 4 dell'art. 28;

e) per | "inosservanza  del divieto di cont enpor aneo svol gi nento
dell"attivita' di concessionari o e di conmerci al i zzazi one dell a
pubblicita previsto dal conma 4 dell'art. 33;

f) per aver conferito il servizio in appalto a terzi

g) per la scoperta preesistenza o0 il verificarsi durante la

concessione di una delle cause di inconpatibilita' previste dall'art. 29.
2. La decadenza e' richiesta dal comune interessato o d'ufficio da parte

della direzione centrale per la fiscalita’ locale del Mnistero delle
finanze, ed e pronunciata, previa contestazione degli addebiti, con
decreto del Mnistro delle finanze, sentito, ove occorra, il prefetto.

3. Il concessi onari o decadut o cessa con effetto imediato dal |l a
conduzi one del servizio ed e privato di ogni potere in ordi ne alle
procedure di accertanento e riscossione; allo scopo il sindaco diffida
i contribuenti a non effettuare paganenti al concessionario decaduto e
procede all'acquisizione della docunentazione riguardante la gestione,
redi gendo apposito verbale in contraddittorio con il concessionario

st esso.

Torna al sommario

Articolo 31 - Disciplina del servizio in concessione.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Di sciplina del servizio in concessione
1. Nell"espletanento del servizio, il concessionario puo' agire per nmezzo
di un rappresentante nunito di apposita procura che non si trovi nei casi
di inconpatibilita previsti nell'art. 29; di cio dovra essere fornita
di chiarazi one a norma degli articoli 4, 20 e 26 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, al conune interessato assiene al deposito dell'atto di conferinento
del Il a procura.

2. Il personale addetto al servizio deve essere munito di apposita tessera
di riconoscinento rilasciata dal comune.

3. FE vietata |'attribuzione in appalto del servizio da parte de
concessionario. E nulla |la cessione del contratto a terzi

4. A garanzia del versanmento delle somre riscosse nonche' degli altri
obbl i ghi pat ri nmoni al i derivanti dal conferinmento della concessione, il
concessionario del servizio e' tenuto a prestare, prima della
stipul azione del contratto, una cauzione costituita a norna della legge 10
giugno 1982, n. 348, il cui ammontare deve essere pari al m ni no

garantito o, in mancanza, a due terzi delle riscossioni dell'anno precedente,
ovvero al canone fisso convenuto.

5. In caso di mancato  versanento del l e sonme dovut e da
concessionario, il ~cormune puo' procedere ad esecuzione sulla cauzi one
utilizzando il procedinento previsto dal regio decreto 14 aprile 1910, n
639.

Pagina 22



Decreto legislativo del 15 novembre 1993 n. 507

Torna al sommario

Articolo 32 - Albo dei concessionari.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Al bo dei concessionari

1. Presso la di rezi one central e per la fiscalita' | ocal e de
M ni stero del |l e finanze e' istituito | *al bo nazi onal e de
concessionari del servizio di accertamento e riscossione dei tributi
conunal i .

2. Per | ' esane delle domande di i scrizione, per la revisione

peri odi ca della sussistenza dei requisiti e per la cancellazione dei soggetti

iscritti, e costituita, con decreto del Mnistro delle finanze, una
comm ssi one conpost a:

a) dal direttore centrale per la fiscalita" |ocale, con funzione di
presi dent e;

b) da un dirigente del Mnistero dell'interno, in servizio presso la

di rezi one general e del|l'amm ni strazi one civile;
c) da un dirigente del Mnistero delle finanze, addetto al servizio

dell"inposta sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni

d) da un rappresentante dei conuni, desi gnhato dal | ' Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'ltalia;

e) da un rappresentante dei concessi onari del servi zio di

accertamento e riscossione dei tributi locali;

f) da un funzionario in servizio presso |la direzione centrale per la
fiscalita' locale, con profilo professionale appartenente alneno all'ottavo
livello funzionale, che puo' essere sostituito, in caso di assenza, da altro
inpiegato di pari qualifica, con funzione di segretario.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze, sono emanate norne ai sensi

dell"art. 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, in ordine alla
formazione ed alla tenuta dell'albo dei concessionari, al funzionamento della
conmi ssione, alla durata in carica dei suoi conponenti, alla disciplina
degli accertanmenti di cui al comma 5 dell'art. 33 ed alla
docunent azi one necessaria per ottenere |'iscrizione.

Torna al sommario

Articolo 33 - Iscrizione nell'albo.
In vigore dal 29 giugno 1995 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

1. Nel | " al bo nazi onal e dei concessi onari del servi zio di
accertamento e riscossione dei tributi comunali possono essere iscritte
persone fisiche e soci eta' di capital e avent i capitale interanente
ver sat o.

1-bis. Le societa' di capitale sono obbligate a dichiarare |'identita'
dei titolari di quote o azioni; qualora le quote o |l e azioni siano possedute
da altre societa' di capitale e fatto obbligo di dichiarare |'identita' delle
persone fisiche Cui | e stesse appartengono o conunque siano direttanmente o
indirettanente riferibili; tal e obbligo non sussiste qualora |la societa' che
detiene direttanente od indirettamente il controllo sia quotata in una borsa

val ori dell' Uni one eur opea anm ni strata da un organi sno i ndi pendente, cu
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spetti il conpito di verificare la trasparenza e la regolarita delle
t ransazi oni

2. L'iscrizione nell'albo e subordinata al riconoscinmento, nei confronti
della persona fisica e dei legali rappresentanti della societa', di idone
requisiti norali e della mancanza delle cause di inconpatibilita" di cui al
comma 1 dell"art. 29, nonche' della capacita' tecnica e finanziaria a ben
condurre la gestione dei tributi conunali

3. Con decreto  del Mnistro delle finanze, da adottare ogn
triennio, sono stabiliti i criteri di comrsurazione della capacita'
finanziaria degli iscritti nell'albo, fernb restando in ogni <caso la loro
suddi vi sione in due categorie in rel azi one all'entita' dell e garanzie
fornite 0 del capital e soci al e. Per il passaggio alla categoria

superiore e comunque indispensabile la capacita' tecnica acquisita
attraverso |a gestione, anche in tenpi diversi, di alneno dieci comuni delle
ul ti e due cl assi

4. E fatto divieto di contenporaneo svolginento dell'attivita' di
concessi onari o e di conmerci al i zzazi one di pubblicita'; tale
condi zi one deve essere attestata dall e per sone fisiche con

di chiarazione resa ai sensi degli articoli 4, 20 e 26 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, ovvero deve essere prevista nello statuto della societa'.
5. La direzione centrale per la fiscalita' locale del Mnistero delle

finanze puo' disporre d ufficio gli accertanenti che ritenga necessari ai
fini della iscrizione.

6. Le deternminazioni in ordine all'iscrizione o alla cancel | azi one
dal |l " al bo sono adottate con provvedi nment o not i vat o, sentita I a

conmi ssione di cui all'art. 32.

Torna al sommario

Articolo 34 - Cancellazione dall'albo.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 15/12/1997 n. 446 Articolo 53

Cancel | azi one dal |l ' al bo

1. La cancellazione dall'albo puo essere chiesta dall'iscritto in
gual unque nomrent o.

2. Si procede alla cancellazione d' ufficio nei confronti degli iscritti
che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 30, comma 1, lettere
c), d), e, f) e g), escluse |le cause di inconpatibilita' di cu

al comm 2 dell'art. 29, nonche' nei confronti dei soggetti che entro i
31 marzo di ciascun anno non abbiano presentato alla direzione centrale
per la fiscalita’" locale del Mnistero delle fi nanze | " attestazi one
del | "eseguito paganento della tassa di concessione governativa relativa
all"anno in corso.

Torna al sommario

Articolo 35 - Vigilanza.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Vigil anza
1. E attribuita alla direzione centrale per la fiscalita" locale de
M nistero delle finanze la funzione di vigilanza sulle gestioni dirette o]
in concessione dell'inposta sulla pubblicita' e del servizio delle

pubbl i che affi ssioni
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2. Al fini di cui al coonma 1, il conmune e' tenuto ad inviare, entro trenta
giorni dalla loro adozione, |le del i ber azi oni di appr ovazi one de
r egol anent o e dell e tariffe; nello stesso termne, il concessionario
deve inviare il capitolato d'oneri ed il <contratto relativo alla gestione
affidata in concessione.

3. La direzione centrale di cui al comm 1, ove ritenga che |le
del i berazi oni concernenti il regolanmento e le tariffe, il capitolato d' oneri
e il contratto siano contrarie a disposizioni di legge ne chiede il
riesane, ferma restando la |oro esecutivita'.

4, Con decreto del M nistro dell e finanze, sono emanat e
di sposi zi oni in ordi ne all a gestione contabile dell"inposta sulla
pubblicita" e del diritto sulle pubbliche affissioni

5. La direzione central e di cui al conma 1 ha facolta' di

richiedere al comune o al suo concessionario atti o docunenti inerenti
| a gestione del servizio.

6. Il concessionario del servizio e tenuto ad osservare tutte le
di sposi zi oni del presente decreto  al fine di assi curare la
regolarita della gestione; la loro nancata osservanza costituisce, previa
contestazione, notivo di sospensione d ufficio dell'iscrizione nell'albo di
cui all'art. 32 per il periodo in cui detta situazione perduri.

7. La direzione centrale di cui al comma 1 puo' disporre i spezioni sulle
gestioni dirette o in concessione del servizio di accertanmento e ri scossi one
dell"inposta sulla pubblicita’ e delle pubbliche affissioni, allo scopo
di verificare |'osservanza delle disposizioni in materia; a tal fine, con
decreto del Mnistro delle finanze, sono stabilite le nodalita' per I a
| oro progranmezi one ed esecuzi one, nonche' per il coordinamento degli uffici

preposti, anche al fine di consentire alla commissione prevista dall'art.
32 | ' adozi one dei provvedi nenti di conpetenza.

Torna al sommario

Articolo 36 - Norme transitorie.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Nornme transitorie

1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono emanati i decreti mnisteriali previsti nei precedenti articoli

2. Per la prim applicazione del presente decreto i conuni devono
deliberare il regolanento di cui all'art. 3 entro il 30 giugno 1994 e |le
tariffe devono essere deliberate entro il 28 febbraio 1994; il ternmine per
il paganento dell'inposta relativa alla pubblicita' annuale e differito
al 31 marzo 1994.

3. | soggetti <che alla data di entrata in vigore del presente decreto
risultano iscritti nell'albo di cui all'art. 40 del decreto del Presi dente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, sono iscritti a domanda, da
presentare entro il 30 giugno 1994, nell'albo di cui all'art. 32, se in
possesso dei requisiti ivi prescritti.

4. | soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
gestiscono ai sensi dell'art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 639, il servizio di accertamento e ri scossi one
dell"inposta comunale sulla pubblicita® e dei diritti sulle pubbl i che
affissioni, possono continuare l|a gestione del servizio, sino alla
scadenza del contratto in corso, purche', entro un anno dalla suddetta data,
ottengano |'iscrizione nell'albo di cui all'"art. 32.

5. In deroga alle disposizioni dell'art. 31, conma 3, e' anmessa |a cessione
dei contratti in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto a
soggetti iscritti nell"albo di cui all'art. 32 entro il termne di un
anno dal |l a suddetta data, previo consenso del conune interessato e null a
osta della direzione centrale della fiscalita' | ocal e del M ni stero
delle finanze; entro |lo stesso termne e altresi' consentita, previa
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comuni cazi one al cormune, |la cessione degli inpianti pubblicitari detenuti
dai soggetti iscritti nell'albo.
6. La conmi ssione prevista dall'art. 40 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, resta in carica sino alla scadenza
stabilita per o svolgimento delle attribuzioni di cui all'art. 32 de
presente decreto.

7. Le concessioni di cui all'art. 38 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, aventi scadenza nel corso dell'anno
1994 sono prorogate sino al 31 dicenbre 1994, a condizioni da definire fra le
parti senpre che il comune non intenda gestire direttamente il servizio.

8. Il comune non da' corso alle istanze per |'installazione di inpianti
pubblicitari, ove i relativi provvedimenti non siano gia' stati adottati
alla data di entrata in vigore del presente decreto, ne' puo’ autorizzare
| "installazione di nuoVi i mpi anti fino al | ' approvazi one de

regol anento conunale e del piano generale previsti dall'art. 3.
9. di accertanenti e le rettifiche da effetuare a norma dell'art. 23 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, debbono

essere notificati nel termne di decadenza ivi previsto, secondo l e
di sposi zi oni del suddetto decreto.

10. La pubblicita' annuale iniziata nel corso dell'anno 1993, per la
gquale sia stata pagata la relativa inmposta, e prorogata per |'anno 1994
senza la presentazione di una nuova dichiarazione, con il ver sanent o
del |l "i nposta secondo | e disposizioni del presente capo.

11. Le nodalita' della gestione, I'aggio o il <canone fisso, il mnino
garantito nonche' |e prescrizioni del capitolato d'oneri in atto devono

essere adeguati in rapporto alle nodifiche introdotte dal presente capo.

Torna al sommario

Articolo 37 - Norme finali e abrogazioni.

In vigore dal 18 maggio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del Mnistro delle finanze, previa deliberazi one del Consiglio de
Mnistri, le tariffe in materia di inposta sulla pubblicita' e di
diritto sulle pubbliche affissioni possono essere adeguate, comunque non

prima di due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ativo.

2. Con decorrenza dal 1 gennaio 1994 e' abrogato il decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, e successi ve
nmodi fi cazi oni ed integrazioni, nonche' ogni altra norma inconmpatibile con Ile
di sposi zi oni del presente capo.

3. Sono fatte salve le disposizioni contenute nella | egge 18 marzo 1959, n.
132, e nell'art. 10 della legge 5 dicenbre 1986, n. 856.

Torna al sommario

Articolo 38 - Oggetto della tassa. (N.D.R.: L'art. 38 €' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art.
51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999,
dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Sono soggette alla tassa |le occupazioni di qual siasi natura, effettuate,
anche senza titol o, nell e strade, nei corsi, nelle piazze e, conunque, su
beni appartenenti al demanio o al patrinonio indisponibile dei comuni e delle
provi nce.
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2. Sono, parinenti, soggette alla tassa | e occupazioni di spazi soprastanti i

suol o pubbli co, di cui al conma 1, con esclusione dei bal coni, verande,
bowwi ndows e simli infissi di carattere stabile, nonche' |e occupazion
sottostanti il suolo nmedesinp, conprese quelle poste in essere con condutture
ed inpianti di servi zi pubbl i ci gesti ti in reginme di concessione
amm ni strati va.

3. La tassa si applica, altresi', alle occupazioni realizzate su tratti di

aree private sulle quali risulta costituita, nei nodi e nei termni di |egge,
la servitu' di pubblico passaggio.

4. Le occupazi oni realizzate su tratti di strade statali o provinciali che
attraversano il centro abitato di comuni con popol azi one superiore a diecimla
abitanti sono soggette all'inposizione da parte dei comuni medesim.

5. Sono escluse dalla tassa | e occupazioni di aree appartenenti al patrinonio
di sponi bil e dei predetti enti o al demanio statale. Sono soggette alla tassa
| e occupazi oni di spazi acquei adibiti ad orneggio di natanti e inbarcazion

conpresi nei canali e rivi di traffico esclusivanmente urbano in consegna ai
comuni di Venezia e di Chioggia ai sensi del regio decreto 20 ottobre 1904,
n. 721, e dell'articolo 517 del regol anmento per |'esecuzione del codice della
navi gazi one (navi gazi one marittim), approvato con decreto del Presidente
del Il a Repubblica 15 f ebbrai o 1952, n. 328. Le relative tariffe sono
det er mi nat e dai conuni stessi, nella misura del 50 per cento di quelle

previste dall'articolo 44 del presente decreto. Limtatanmente a tali spazi
acquei sono fatte salve le tasse gia' riscosse o da riscuotere per gli anni
precedenti .

Torna al sommario

Articolo 39 - Soggetti attivi e passivi. (N.D.R.: L'art. 39 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999,
dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio
1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soggetti attivi e passivi

1. La tassa e' dovut a al comune o alla provincia dal titolare
dell"atto di concessi one o] di aut ori zzazi one 0, in mancanza,
dal | " occupant e di fatto, anche abusi vo, in propor zi one alla
superficie effettivanente sottratta all'uso pubblico nel | ' ambito de

rispettivo territorio.

Torna al sommario

Articolo 40 - Regolamento e tariffe. (N.D.R.: L'art. 40 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999,
dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio
1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Regol anento e tariffe

1. Il cormune e la provincia sono tenuti ad approvare il regolanento per
| "applicazione della tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche.

2. Con il regolanento i predetti enti di sci pli nano i criteri di
applicazione della tassa secondo |e disposizioni contenute nel presente
capo nonche' |le nodalita' per la richiesta, il rilascio e la revoca delle
concessioni e delle autorizzazi oni

3. Le tariffe sono adottate entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano
in vigore il prim gennaio dell'anno successivo a quello in cui la

del i berazi one e' divenuta esecutiva a norma di | egge.
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4. L'onmesso o ritardato adenpinmento delle disposizioni di cui al comma 3
comporta |"applicazione delle tariffe gia" in vigore, ove queste rientrino
nei limti previsti dal presente capo, ovvero |'adeguamento aut omati co
delle stesse alla misura nmininma fissata dal capo nedesi no.

Torna al sommario

Articolo 41 - Revoca di concessioni o0 autorizzazioni. (N.D.R.: L'art. 41 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1
gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con
decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG
n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Revoca di concessioni o autorizzazion
1. La revoca di concessi oni 0] autori zzazi oni concer nenti
|"utilizzazione del suolo pubblico da' diritto alla restituzione della
tassa pagata in anticipo, senza interessi

Torna al sommario

Articolo 42 - Occupazioni permanenti e temporanee. Criteri di distinzione. Graduazione e distribuzione della tassa.
(N.D.R.: L'art. 42 €' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446,
€ poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre
1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cccupazi oni pernmanenti e tenporanee. Criteri
di distinzione. G aduazione e determ nazi one della tassa

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbl i che sono per manent i e
t enpor anee:

a) sono permanenti |e occupazioni di carattere stabile, effettuate a
seguito del rilascio di un atto di concessione, aventi, comunque, durata non
inferiore al | ' anno, conportino o] neno | "esistenza di nmanufatti o
i mpianti ;

b) sono tenporanee | e occupazioni di durata inferiore all'anno.
2. Per le occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo

superiore a quello consentito ori gi nari anent e, ancor che' ugual e o]
superiore al | ' anno, si applica la tariffa dovuta per |le occupazion
tenporanee di carattere ordinario, aunentata del 20 per cento.

3. La tassa e' graduata a seconda dell'inportanza del | " area sulla quale
i nsiste |'occupazione: a tale effetto, le strade, gli spazi e le altre aree
pubbl i che, indicate nell'art. 38, sono classificate in alneno due categorie.
L' el enco di classificazione e deliberato dal comune, sentita |la comr ssione

edilizia, o dalla provincia, ed e pubblicato per quindici giorni nell'albo
pretorio e in altri luoghi pubblici
4. La tassa si determina in base all'effettiva occupazi one espressa in netri

guadrati o in netri lineari con arrotondanmento all'unita' superiore della
cifra contenente decinali. Non si fa conunque |uogo alla tassazione delle
occupazi oni che in rel azi one alla nedesima area di riferinmento siano
conpl essi vanente inferiori a nmezzo netro quadrato o |ineare.

5. Le superfi ci eccedenti i mille netri quadrati, per l e
occupazioni sia tenporanee che pernanenti, possono essere calcolate in
ragi one del 10 per cento. Per |e occupazioni realizzate con i nstal |l azi on

di attrazioni, giochi e divertinenti dello spettacol o viaggiante, |e superfici
sono cal colate in ragione del 50 per cento sino a 100 ny, del 25 per cento per
la parte eccedente 100 nmg e fino a 1000 ngy, del 10 per cento per la parte
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eccedente 1000 nm.

6. La tassa e' determinata in base alle msure mninme e nassine previste
dagli articoli 44, 45, 47 e 48. Le misure di cui ai predetti articol
costituiscono i limti di variazione delle tariffe o della tassazione
riferita alla prima categoria. La msura corrispondente all'ultina categoria
non puo' essere, comunque, inferiore al 30 per cento di quella deliberata per
la prina.

Torna al sommario

Articolo 43 - Classificazione dei comuni. (N.D.R.: L'art. 43 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999,
dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio
1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cl assi fi cazi one dei conuni
1. Agli effetti dell"applicazione della tassa di cui al presente capo, i
comuni sono ripartiti in base alla popol azi one resi dente al 31 di cenbre
del penultinm anno precedente a quello in corso, quale risulta dai dati

pubblicati dall'lstituto nazionale di statistica, nelle seguenti cinque
cl assi:

Classe |: comuni con oltre 500. 000 abitanti;

Classe |Il: comuni da oltre 100. 000 a 500.000 abitanti;

Classe Ill: conmuni da oltre 30.000 a 100.000 abitanti;

Classe |V: comuni da oltre 10.000 a 30.000 abitanti;

Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti.
2. | comuni capoluogo di provincia non possono collocarsi al di sotto
della cl asse 3.

Torna al sommario

Articolo 44 - Occupazioni permanenti. Disciplina e tariffe. Passi carrabili: criteri di determinazione della superficie.
(N.D.R.: L'art. 44 €' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446,
e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre
1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cccupazioni pernmanenti. Disciplina e tariffe.
Passi carrabili: criteri di determ nazione della superficie

1. Per |e occupazioni pernmanenti la tassa e dovuta per anni solari a
ci ascuno dei quali corrisponde un' obbligazione tributaria autonona.
Essa e' commisurata alla superficie occupata e si applica sulla base delle
seguenti misure di tariffa:

a) occupazi oni del suol o conunal e:

Cl assi di conuni
M ni ma per nyg. Massi ma per nqg.

lire lire
C asse | 85. 000 127. 000
Cl asse || 68. 000 102. 000
Classe |11 54. 000 81. 000
Cl asse |V 43. 000 64. 000
Cl asse V 34. 000 51. 000

b) occupazi oni del suolo provinciale:
mnim lire 34.000 ng. massima lire 51.000 nyg.
c) occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo: la tariffa,
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di cui alle lettere a) e b), puo' essere ridotta fino ad un terzo.

2. Per l e occupazi oni con tende, fisse o retrattili, aggettanti
direttanmente sul suolo pubblico, la tariffa e ridotta al 30 per cento.

3. Per i passi carrabili, la tariffa di cui al comm 1 e ridotta al 50
per cento.

4. Sono consi derati passi carrabili guei manuf atti costituiti
generalnente da |istoni di pietra od altro materiale o da appositi
intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una nodifica del piano
stradale intesa a facilitare | " accesso dei vei col i alla proprieta'
privat a.

5. La superficie da tassare dei passi carrabili si determina noltiplicando |a
| arghezza del passo, msurata sulla fronte dell'edificio o del terreno a
gual e si da' accesso, per la profondita' di un netro lineare "convenzi onal e".

6. Per i passi carrabili costruiti direttanente dal conune o dalla
provi nci a, la tassa va determinata con riferinmento ad una superficie
compl essiva non superiore a nmetri quadrati 9. L'eventuale superficie

eccedente detto linmte e calcolata in ragi one del 10 per cento.
7. (soppresso).

8. | comuni e le province, su espressa richiesta dei proprietari degl
accessi di cui al comm 7 e tenuto conto delle esigenze di wviabilita',
possono, previo rilascio di apposito cartello segnaletico, vietare
la sosta indiscrimnata sull'area antistante gli accessi nmedesim. Il divieto

di utilizzazione di detta area da parte della collettivita', non puo' conunque
estendersi oltre |la superficie di dieci netri quadrati e non consente alcuna
opera ne' |'esercizio di particolari attivita' da parte del proprietario
del | " accesso. La tassa va determinata con tariffa ordinaria, ridotta fino al
10 per cento.

9. Latariffa e parinenti ridotta fino al 10 per <cento per i passi
carrabili costruiti direttamente dai comuni o dalle province che, sulla
base di elenenti di carattere oggettivo, risultano non wutilizzabil
e, conunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'imobile o da
altri soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, affinita’ o da
gual siasi altro rapporto.

10. Per i passi carrabili di accesso ad i mpi ant i per | a
di stribuzione dei carburanti, la tariffa puo' essere ridotta fino al 30 per
cento.

11. La tassa relativa all'occupazione con i passi carrabili puo' essere
definitivanente assolta nediante il versamento, in qual si asi nonent o, di
una somma pari a venti annualita' del tributo. In ogni caso, ove
contri buenti non abbiano interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono
ottenerne |'abolizione con apposita donanda al conune o alla provincia. La

messa in pristino del | " assetto stradale e' effettuata a spese de
richi edente.

12. Per l e occupazi oni per manent i con autovetture adibite a
trasporto pubblico nelle aree a cio destinate dai comuni e dalle
provi nce, la tassa va conmisurata alla superficie dei singoli posti
assegnati .

Torna al sommario

Articolo 45 - Occupazioni temporanee. Disciplina e tariffe. (N.D.R.: L'art. 45 e' stato dapprima abrogato, con vigenza
1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con
decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG
n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cccupazioni tenmporanee. Disciplina e tariffe
1. Per le occupazioni tenporanee |la tassa e conmisurata alla effettiva
superficie occupata ed e' graduata, nell'anbito delle categorie previste
dall"articolo 42, comma 3, in rapporto alla durata delle occupazi oni nedesi ne.
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| tenpi di occupazione e le relative msure di riferinento sono deliberati da

comune o dall a provinci a in riferinmento alle singole fattispecie di
occupazi one. In ogni caso per | e occupazioni di durata non inferiore a
qui ndi ci giorni la tariffa e ridotta in misura conpresa tra il 20 ed il 50
per cento.

2. La tassa si applica in relazione alle ore di effettiva occupazione in
base alle seguenti msure giornaliere di tariffa:
a) occupazione di suol o conunal e:

CLASSI M ni ma Massi ma
D) per ng. per nqg.
COVUNI lire lire
Classe | ............. 2. 000 12. 000
Classe || ............ 1. 500 10. 000
Classe |1l ........... 1. 500 8. 000
Classe |V ............ 750 6. 000
Classe V ............. 750 4,000

b) occupazioni di suol o provinciale:
mnim di lire 750 ng., massima di lire 4.000 nqg.;

c) occupazione di spazi soprastanti e sottostanti il suolo: la tariffa di cu

alle lettere a) e b) puo' essere ridotta fino ad un terzo. In ogni caso |le
m sure di tariffa di cui alle lettere a) e b) determ nate per ore o fasce
orari e non possono essere inferiori, qualunque sia la categoria di riferinmento
del | ' occupazi one ed i ndi pendentenente da ogni riduzione, a lire 250 al netro
gquadrato per giorno per i conuni di classe |, Il e lll e alire 150 per metro
guadrato e per giorno per i conuni di classe IV e V, per le province e per le
occupazi oni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e

divertinmenti dello spettacol o viaggi ante nonche' per |e occupazioni realizzate
in occasioni di manifestazioni politiche, culturali o sportive.

3. | comuni e le province possono deliberare di non assoggettare alla tassa
| e occupazioni con tende o simli, fisse oretrattili; in ogni caso le tariffe
non possono essere superiori al 30 per cento della tariffa ordinaria. Ove le
tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei nercati o, conunque, di
aree pubbliche gia' occupate |a tassa va determ nata con riferinmento alla sola
parte di esse eventual nente sporgente dai banchi o dalle aree nedesini.

4. Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggi amenti, con
escl usi one di quel | e realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e
divertinmenti dello spettacolo viaggiante, |la tariffa puo essere aunentata in
m sura non superiore al 50 per cento.

5. Le tariffe, di cui ai precedenti comm, sono ridotte al 50 per cento per

| e occupazi oni realizzate da venditori anbulanti, pubblici esercizi e da
produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto. Sono ridotte
rispettivanente dell' 80 per cento e del 50 per cento le tariffe per le
occupazi oni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e

divertinmenti dello spettacolo viaggiante e le tariffe per |e occupazion
tenporanee per i fini di cui all'art. 46.

6. Le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a cio
destinate dal conmune o dalla provinci a sono soggette alla tassa con
tariffa che puo' essere variata in aunento o in dininuzione fino al 30 per
cento.

6-bis. Le tariffe per |l e occupazi oni realizzate per |'esercizio
dell"attivita' edilizia possono essere ridotte fino al 50 per cento.

7. Per |le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche,
culturali o sportive, la tariffa ordinaria e ridotta dell'80 per cento.

8. Per |e occupazioni tenporanee di durata non inferiore ad un nese o che
si verifichino con carattere ricorrente, il conune o la provincia dispone |la
ri scossi one nedi ante convenzione a tariffa ridotta del 50 per cento.

Torna al sommario

Articolo 46 - Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo. Disciplina. (N.D.R.: L'art. 46 e' stato dapprima abrogato,
con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre
con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
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DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cccupazi oni del sottosuol o e soprassuol o. Disciplina
1. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture,
cavi, inpianti in genere ed altri manufatti destinati all'esercizio e alla
manut enzi one dell e reti di erogazione di pubblici servizi, conpresi quell
posti sul suolo e collegati alle reti stesse, nonche' con seggiovie e funivie
sono tassate in base ai criteri stabiliti dall'art. 47.

2. Il conmune o la provincia ha senpre facolta' di trasferire in altra
sede, a proprie spese, le condutture, i cavi e gli inpianti; quando pero' il
trasferimento viene disposto per |'immssione delle condutture, dei cavi e
degli inmpianti in cunicoli in nmuratura sotto i marciapiedi, ovvero in

collettori, oppure in gallerie appositanente costruite, |a spesa relativa e' a
carico degli utenti.

Torna al sommario

Articolo 47 - Criteri di determinazione della tassa per I'occupazione del sottosuolo e del soprassuolo. (N.D.R.: L'art.
47 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi
successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998,
n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. La tassa per |le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale d
cui all'art. 46 e' determnata forfetariamente in base alla |unghezza delle
strade comunal i o provinciali per la parte di esse effettivanente occupat a,
conprese le st rade soggette a servitu' di pubblico passaggi o, secondo i
criteri indicati nel comm 2.

2. La tassa va deternminata in base ai seguenti limti minim e nassin:

a) strade comunali, da lire 250.000 a lire 500.000 per km |ineare o frazione;
b) strade provinciali, da lire 150.000 a lire 300.000 per km lineare o
frazi one.

2-bis. Per |e occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti e allacci a
i mpianti di erogazione di pubblici servizi |la tassa non si applica. | conmuni e
| e province possono, con deli bera, estenderne Ila non applicazione anche
all e annualita' pregresse.

3. Per Il e occupazi oni con seggiovie e funivie, la tassa annuale e' dovuta,
fino ad un rmassinm di cinque km lineari, entroi limti mninm e massim da
lire 100.000 a lire 200.000. Per ogni chilometro o frazi one superiore a cinque
km e' dovuta una nmaggi orazione da lire 20.000 a lire 40.000.

4. | comuni e l e province che provvedono alla costruzione di gallerie
sotterranee per il passaggi o delle condutture, dei cavi e degli inpianti,
hanno diritto di inporre, oltre la tassa di cui al comma 1, un contributo una
volta tanto nel l e spese di costruzione delle gallerie, che non puo' superare
conmpl essi vanmente, nel nmassino, il 50 per cento delle spese nedesine.

5. Per Il e occupazi oni di cui al presente articolo, aventi carattere
tenporaneo, |la tassa, in deroga a quanto disposto dall'art. 45, e' determinata
e applicata dai comuni e dalle province in msura forfetaria sulla base delle
seguenti msure mnime e nmassi ne:

a) occupazi oni del sottosuol o o soprassuol o conunale fino a un chilonmetro
lineare di durata non superiore a trenta giorni Tassa conpl essiva:
Classi |, Il elll mnim lire 20.000 nassima |ire 50.000;

Cassi IVe Vmnima lire 10.000 massinma lire 30.000;

b) occupazioni del sottosuolo o soprassuolo provinciale fino ad un chilonetro
lineare di durata non superiore a trenta giorni Tassa conplessiva mnima lire
10. 000 massima |ire 30.000.
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La tassa di cui alle lettere a) e b) e aunentata del 50 per cento per |le
occupazi oni superiori al chilonmetro lineare. Per |le occupazioni di cui alle
| etere a) e b) di durata superiore a trenta giorni, la tassa va naggi orata

nell e seguenti msure percentuali:

1) occupazioni di durata non superiore a novanta giorni: 30 per cento;
2) occupazioni di durata superiore a novanta giorni e fino a 180 gi orni
50 per cento;

3) occupazioni di durata maggiore: 100 per cento.

Torna al sommario

Articolo 48 - Distributori di carburante e di tabacchi. Determinazione della tassa (N.D.R.: L'art. 48 e' stato dapprima
abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente
reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha
abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Per I'inpianto e |'esercizio di distributori di carburanti e dei relativi
serbatoi sotterranei e |a conseguente occupazione del suol o e de
sottosuolo comunale €' dovuta una tassa annuale in base ai seguenti |imti
mnim e massim:

Cl assi Localita' dove sono M ni no Massi mo
di coruni situati gli inpianti lire lire

| a) centro abitato 100. 000 150. 000
| b) zona linmtrofa 70. 000 105. 000
Classe | | c) sobborghi e zone periferiche 40. 000 60. 000
| d) frazioni 20. 000 30. 000
| a) centro abitato 90. 000 135. 000
| b) zona limtrofa 60. 000 90. 000
Classe | | c) sobborghi e zone periferiche 30. 000 45. 000
| d) frazioni 15. 000 22.000
| a) centro abitato 84. 000 132. 000
| b) zona linmtrofa 54. 000 81. 000
Cl asse |11 c) sobborghi e zone periferiche 30. 000 45. 000
| d) frazioni 15. 000 22.000
| a) centro abitato 76. 000 114. 000
| b) zona linmtrofa 46. 000 69. 000
Cl asse |V | c) sobborghi e zone periferiche 20. 000 30. 000
| d) frazioni 10. 000 15. 000
| a) centro abitato 60. 000 90. 000
| b) zona linmtrofa 50. 000 75. 000
Cl asse V | c) sobborghi e zone periferiche 30. 000 45. 000
| d) frazioni 10. 000 15. 000

2. Per |'occupazione del suolo e sottosuolo provinciale la tassa annuale
va determinata entro il limte mininmo di L. 10.000 e massinp di L. 15.000.

3. La tassa va applicata ai distributori di carburanti nuniti di un solo
serbatoio sotterraneo di capacita’ non superiore a tremlalitri. Se il
serbatoio e di maggiore capacita', la tariffa va aumentata di un
quinto per ogni mnmlle litri o frazione di nille litri. E amessa la
toll eranza del 5 per cento sulla nisura della capacita'.

4. Per i distributori di carburanti nuniti di due o0 piu serbato
sotterranei di differente capacita', raccordati tra |oro, | a tassa nella

msura stabilita dal presente articolo, viene applicata con riferimento al
serbatoio di minore capacita' maggiorata di un quinto per ogni mlle litri o
frazioni di mlle litri degli altri serbatoi.

5. Per i distributori di carburanti nmuniti di due o piu serbato
autononmi, |la tassa si applica autonomanente per ciascuno di essi
6. La tassa di cui al presente articolo e' dovut a escl usi vanmente per

| ' occupazi one del suolo e del sottosuolo comunale e provinciale effettuata
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con | e sol e col onni ne nont ant i di di stribuzi one dei carburanti,
dell'acqua e dell'aria conpressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonche
per |'occupazi one del suolo con un chiosco che insiste su di una superficie
non superiore a quattro netri quadrati. Tutti gli ulteriori spazi ed aree
pubbl i che event ual nent e occupati con i mpi anti o] appar ecchi ature
ausiliarie, funzionali o decorative, ivi conpresi le tettoie, i chi oschi e
simli per I|e occupazioni eccedenti la superficie di quattro metri
guadrati, conunque utilizzati, sono soggetti alla tassa di occupazi one

di cui al precedente art. 44, ove per convenzi one non siano dovuti
diritti naggiori.

7. Per I'inpianto e |'esercizio di appar ecchi automat i ci per | a
di stribuzi one dei tabacchi e 1la conseguente occupazione del suolo o
soprassuol o conunal e €' dovuta una tassa annuale nei seguenti linmiti mnin e
nmassi m :

Cd assi Localita' dove sono M ni no Massi nmo
di comuni situati gli inpianti lire lire

| a) centro abitato 30. 000 45. 000
| b) zona linmtrofa 20. 000 30. 000

I, Il e | c) frazioni, sobborghi e
11 | zone periferiche 15. 000 22. 000
| a) centro abitato 20. 000 30. 000
| b) zona linmtrofa 15. 000 22.000

VeV | c) frazioni, sobborghi e
| zone periferiche 10. 000 15. 000

8. Per |'occupazione del suolo o soprassuolo provinciale |la tassa annuale
e’ fissata entro il limte mininb di L. 10.000 e nmssino di L. 15.000.

Torna al sommario

Articolo 49 - Esenzioni. (N.D.R.: L'art. 49 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG
15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31,
comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Esenzi oni
1. Sono esenti dalla tassa:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dall e regioni, provi nce,
comuni e loro consorzi, da enti religiosi per |'esercizio di culti anmessi
nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, Ilettera c), de
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, per finalita' speci fiche di
assi stenza, previdenza, sanita', educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) e tabelle indicative delle stazioni e fermate e  degli orari de
servizi pubblici di trasporto, nonche' |e tabelle che interessano I a
circolazione stradale, purche' non contengano indicazioni di pubblicita',
gli orologi funzionanti per pubblica utilita', sebbene di privata

pertinenza, e |le aste delle bandiere;

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di
trasporto pubblico di linea in concessione nonche' di vetture a trazione
animl e durante |l e soste o nei posteggi ad esse assegnati;

d) | e occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia
stabilita nei regolamenti di polizia locale e |l e occupazioni determinate dalla

sosta dei veicoli per il tenpo necessario al carico e allo scarico delle
nerci;

e) |l e occupazioni con inpianti adibiti ai servi zi pubbl i ci nei casi
in cui ne sia previ st a, all'atto del l a concessi one o]

successi vanente, |a devoluzione gratuita al conmune o alla provincia al
ternmi ne della concessione nmedesi ma
f) e occupazioni di aree ciniteriali;

Pagina 34



Decreto legislativo del 15 novembre 1993 n. 507

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handi cap

Torna al sommario

Articolo 50 - Denuncia e versamento della tassa. (N.D.R.: L'art. 50 e’ stato dapprima abrogato, con vigenza 1
gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con
decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG
n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Per |e occupazioni permanenti di suolo pubblico, i soggetti di cui all'art.
39 devono presentare al conune o alla provincia, aventi diritto alla tassa,
apposita denuncia entro trenta giorni dalla data di rilascio dell'atto d

concessi one e, comunque, non oltre il 31 dicenbre dell'anno di rilascio della
concessi one nedesi na. La denuncia va effettuata utilizzando gli appositi
nmodel I'i predi sposti dal conmune o0 dalla provincia e dagli stessi nessi a
di sposi zi one degli utenti presso i relativi uffici; |la denuncia deve contenere
gli elenmenti identificativi del contribuente, gli estreni dell'atto di
concessione, la superficie occupata, |la categoria dell'area sulla quale si
realizza |' occupazi one, | a m sura di tariffa corrispondente, |'inporto
conpl essi vanent e dovut o. Negl i st essi termni deve essere effettuato il
versanento della tassa dovuta per |'intero anno di rilascio della concessione.

L' attestato deve essere allegato alla denuncia e i relativi estrem trascritti
nel I a denunci a stessa.

2. L'obbligo dell a denunci a, nei nodi e nei termni di cui al comm
precedente, non sussi ste per gli anni successivi a quello di prim
appl i cazione della tassa, senpr eche’ non si verifichino variazioni nella
occupazi one che deterninino un nmaggi ore ammontare del tributo. |In mancanza di
variazioni nelle occupazioni, il versamento della tassa deve essere effettuato
nel nmese di gennaio, utilizzando |' apposito nodulo di cui al conma 4.

3. Per I e occupazi oni di cui all'art. 46, il versanento della tassa deve
essere effettuato nel nese di gennai o, di ciascun anno. Per le variazioni in
aunento verificatesi nel corso dell'anno, |a denuncia anche cunul ativa e i
ver sanent o possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo.
4. || paganento della tassa deve essere effettuato nedi ante versanento a nezzo
di conto corrente post al e intestato al comune o alla provincia, ovvero
direttamente presso le tesorerie conmunali con nodalita' che verranno stabilite
con apposito decreto del M nistro dell e finanze, ovvero, in caso di
affidamento in concessione, al concessionario del conune anche nedi ante conto
corrente postale, con arrotondanmento a mlle lire per difetto se |a frazione
non e' superiore a cinquecento lire o per eccesso se e' superiore. Con decreto
del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro delle poste e delle
t el ecomuni cazi oni, sono determ nate | e caratteristiche del nodell o di
ver sament o.

5. Per I e occupazioni tenporanee |'obbligo della denuncia e' assolto con il
paganento della tassa e la conpilazione del nodulo di versanento di cui al
comma 4, da effettuarsi non oltre il term ne previsto per |e occupazion
medesi nme. Qual ora l e occupazi oni non si ano connesse ad al cun previo atto
del | " anmi ni strazione, il paganento della tassa puo' essere effettuato, senza
| a conpil azi one del suddetto nodul o, nmediante versanento diretto.

5-bis. La tassa, se d'inporto superiore a lire 500 nmla, puo essere
corrisposta in guattro rate, senza interessi, di uguale inmporto, aventi
scadenza nei mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre dell"'anno d
riferinmento del tributo. Per |e occupazioni realizzate nel corso dell'anno, |la
ratei zzazi one puo' essere effettuata alle predette scadenze ancora utili alla
dat a di inizio delle occupazioni stesse; qualora |'occupazione abbia inizio
successi vanent e al 31 luglio, la rateizzazione puo' essere effettuata in due
rate di ugual e inporto aventi scadenza, rispettivanente, nel nese di inizio
del | ' occupazi one e nel nese di dicenbre dello stesso anno ovvero, se
| ' occupazi one cessa anteriornmente al 31 dicenbre, alla data della cessazi one

Pagina 35



Decreto legislativo del 15 novembre 1993 n. 507

nedesi ma. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche in caso
di riscossione nediante convenzione ai sensi dell'articolo 45, comma 8.
5-ter. Per |'anno 1995, |la scadenza delle prine due rate di cui al comm

5-bis €' fissata al 28 aprile 1995, ferno restando il versanento integrale
della tassa nedesina entro il 31 ottobre 1995.

Per le occupazi oni t enporanee che cessano entro il 28 aprile 1995, la cu

tassa e di inporto non superiore alire 500 mla, |la scadenza del term ne di
versamento e’ fissata alla nmedesi na data del 28 aprile 1995.

Torna al sommario

Articolo 51 - Accertamenti, rimborsi e riscossione coattiva della tassa

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. (Comma abrogat 0)

2. (Conma abrogat 0)

2-bis. (Comma abrogat 0)

3. (Comma abrogat 0)

4. (Conma abrogat 0)

5. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo |le nodalita'
previste dall'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n. 43, in un'unica soluzione. Si applica |l'art. 2752 del codice civile.

6. (Comma abr ogat 0)

Torna al sommario

Articolo 52 - Affidamento da parte del comune del servizio di accertamento e riscossione della tassa - Rinvio.
(N.D.R.: L'art. 52 €' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446,
e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre
1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Affidamento da parte del cormune del servizio
di accertanmento e riscossione della tassa. Rinvio

1. Il servizio di accertanento e di riscossione della tassa, ove il conune
lo ritenga piu conveniente sotto il profilo econom co o funzionale, puo
essere affidato in concessione ad apposita azienda speciale di Cui

all"art. 22, comm 3, lettera c), della | egge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero
ai soggetti iscritti all'albo nazionale di cui all'art. 32. Atal fine, si
applicano |l e disposizioni previste in materia di inmposta sulla pubblicita'
e diritto sulle pubbliche affissioni

Torna al sommario

Articolo 53 - Sanzioni ed interessi.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Per | ' omessa presentazione della denuncia si applica |la sanzione
amm ni strativa dal cento al duecento per cento della tassa dovuta, con un
mnino di lire centom|la

2. Per la denuncia infedele si applica |a sanzione dal cinquanta al cento
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per cento della nmggiore tassa dovuta. Se |'errore o |'om ssione attengono
ad elenenti non incidenti sulla determ nazione di questa, si applica la
sanzione da lire centonila a lire cinquecentonil a.

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se,
entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene
adesi one del contribuente con il paganento della tassa, se dovuta, e della
sanzi one.

4. (Conmma abrogat 0)

Torna al sommario

Articolo 54 - Funzionario responsabile. (N.D.R.: L'art. 54 €' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999,
dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio
1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Funzi onari o responsabile

1. Il conune, nel caso di gestione diretta, o l|a provincia designa un
funzionario cui sono attribuiti l|a funzione e i poteri per |'esercizio
di ogni attivita' organizzativa e gestionale della tassa per |'occupazione di
spazi ed aree pubbliche; il predetto funzionario sottoscrive anche le
richieste, gli avvisi, i provvedinmenti relativi e dispone i rinborsi

2. Il comune o0 la provincia comunica alla direzione centrale per la
fiscalita' | ocal e del M ni stero dell e finanze il nomnativo de

funzi onari o responsabile entro sessanta giorni dalla sua nom na
3. Nel caso di gestione in concessione le attribuzioni di cui al conma 1
spettano al concessionario.

Torna al sommario

Articolo 55 - Abrogazioni. (N.D.R.: L'art. 55 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51 DLG
15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31,
comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Sono abrogati gli articoli da 192 a 200 del testo unico per la finanza

| ocal e, approvato con regio decreto 14 settenbre 1931, n. 1175, e
successive nodificazioni ed integrazioni, nella parte non conpatibile con le
norme di cui al presente capo. Sono, altresi', abrogati Ile di sposi zi on

di cui all'art. 39 della legge 2 luglio 1952, n. 703, e successive
nodi fi cazioni, [|'articolo wunico della 1egge 6 mar zo 1958, n. 177,
| "articolo unico della legge 26 luglio 1961, n. 711, |l'art. 6 della legge 18
aprile 1962, n. 208, nonche' |le disposizioni di cui al decreto de

Mnistri delle finanze e dell"interno 26 febbraio 1933, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile 1933, per la parte concernente la
tassazione delle linee elettriche e tel efoniche ed ogni altra disposzione
di legge inconpatibile con |l e nornme del presente capo.

Torna al sommario

Articolo 56 - Disposizioni transitorie e finali. (N.D.R.: L'art. 56 e’ stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1
gennaio 1999, dall'art. 31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del
1997).
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In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono

emanati i decreti ministeriali previsti dal presente capo.
2. Per |a prima applicazione delle disposizioni previste dal presente capo, i
comuni e l e provi nce devono deliberare, unitanente alle tariffe, il

regol anento o |le variazioni del regolanmento gia' adottato, entro quattro nesi
dalla data di entrata in vigore del decreto nedesino.

3. 1 contri buenti tenuti al paganento della tassa per |'anno 1994, con
escl usi one di quelli gia" iscritti a ruolo, devono presentare |la denuncia di
cui all'art. 50 ed effettuare il versanento entro sessanta giorni dalla
scadenza del termine previsto dal comma 2. Nel nedesino ternmine di sessanta
giorni va effettuato il versanento dell'eventuale differenza tra gli inporti
gia iscritti a ruol o e quelli risultanti dall"'applicazione delle nuove
tariffe adottate dai predetti enti.

4. Per | e occupazioni di cui all'"art. 46, la tassa dovuta a ciascun conune o
provi nci a per | "anno 1994 e' pari all'inporto dovuto per |'anno 1993,
aunmentato del 10 per cento, con una tassa mnim di L. 50.000.

5. Le ri scossi oni e gli accertanenti relativi ad annualita' precedenti a

quelle in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni previste da
presente capo sono effettuati con le nodalita' e i termni previsti dal testo
unico per la finanza | ocal e, approvato con regi o decreto 14 settenbre 1931, n.
1175, e successi ve nodi fi cazi oni . La formazione dei ruoli, fatta salva
|'ipotesi di cui all'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica 28
gennai o 1988, n. 43, riguardera' l|la sola riscossione della tassa dovuta per le
annualita' fino al 1994.

6. | soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto,
provvedono, in base ad un contratto di appalto, alla riscossione della tassa
per |'occupazi one tenporanea di suol o pubblico, possono ottenere |'affidanmento
i n concessi one del servizio di accertanmento e riscossione della tassa dovuta
per | e occupazioni permanenti e tenporanee di suolo pubblico fino alla data di

scadenza del contratto medesinmo purche', entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, ottengano |'iscrizione nell'albo di cui
all'art. 32, secondo Il e nodal it a' previste in materia di inposta di
pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni

7. | contratti di appalto aventi scadenza nel corso dell'anno 1994, sono
prorogati fino al 31 dicenbre 1994, senpreche' il comune non intenda gestire
direttamente il servizio.

8. Le nodalita' della gestione, |I'aggio o il canone fisso, il mnino garantito

nonche' le prescrizioni del capitolato d' oneri, vanno adeguati o, comrmunque,
determnati in rapporto a quanto previsto dal presente capo.

9. 11 mancat o otteninmento della concessione nel termine di cui al comma 6
conmporta, a presci ndere dall e nodalita' dell'appalto e dalla durata de

relativo contratto, |l a perdita del diritto di riscossione della tassa per
| ' occupazi one tenporanea di suol o pubbli co.

10. | cormuni nei quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
risulti operante un contratto d' appalto per la riscossione della tassa per
| ' occupazi one tenporanea del suolo pubblico, provvedono per il prinbp anno di
appl i cazi one del decreto nedesino, salvo |'affidanmento in concessione di cu

al cooma 6, alla riscossione diretta della tassa per |'occupazi one permanente.
11. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de

Mnistro delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri, le
tariffe in materia  di tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche
possono essere adeguate, comnmunque non prima di due anni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo, nel limte della variazione
percentual e dell'indice dei prezzi al consunp per le famiglie di operai e
i mpi egati rilevato alla fine del nmese precedente |la data di enanazi one de

decreto rispetto al nmedesino indice rilevato per |'emanazi one del precedente

decreto; per il prinmo adeguanento, si assune cone riferinmento | a data di
entrata in Vi gore del presente decreto legislativo. |I detti decreti de
Presi dente del Consiglio dei Mnistri accertano |'entita' delle variazioni
i ndi cano i nuovi inporti e stabiliscono |a data a decorrere dalla qual e essi
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sono applicati.

11-bis. Per l e occupazi oni tenmporanee di cui all'art. 45 effettuate da
pubblici esercizi, dai vendi tori ambul anti e dai produttori agricoli che
vendono direttanente i | oro prodotti e per |e occupazioni realizzate con
i nstal l azi oni di attrazioni, gi ochi e divertinmenti dello spettacolo
vi aggi ante, la tassa dovuta a ciascun cormune o provincia per |'anno 1994 e’
determ nata con riferinmento alle tariffe applicabili per |'anno 1993,
aunent ate del 50 per cento.

11-ter. Per |'esercizio 1995 il conune con propria delibera puo' ridetermnare
entro il 31 dicenbre 1994 le tariffe di talune fattispecie, ovvero esonerarle,
per quanto ri guarda la tassa per |'occupazione di spazi e aree pubbliche,
purche' il gettito conplessivo non sia inferiore a quanto previ sto applicando

il criterio del coma 11-bis. La ridetermi nazione delle tariffe deve conunque
avvenire in nodo tale che per una o piu' fattispecie non siano previsti
increnenti superiori al 25 per cento rispetto alle tariffe dell'anno
precedente.

Torna al sommario

Articolo 57 - Vigilanza. Rinvio. (N.D.R.: L'art. 57 €' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio 1999, dall'art. 51
DLG 15 dicembre 1997, n. 446, e poi successivamente reintrodotto, sempre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art.
31, comma 14, L. 23 dicembre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51 DLG n. 446 del 1997).

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Vi gilanza. Rinvio

1. E attribuita alla direzione centrale per la fiscalita" locale de
M nistero delle finanze la funzione di vigilanza sulla gestione, sia diretta
che in concessi one, della tassa per |'occupazione di spazi ed aree
pubbl i che.

2. Atal fine, si applicano le disposizioni previste dall'art. 35 in
materia di inmposta sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni

Torna al sommario

Articolo 58 - Istituzione della tassa.

In vigore dal 19 marzo 1994 - con effetto dal 1 gennaio 1994

I stituzione della tassa

1. Per il servizio relativo allo snmaltimento dei rifiuti solidi wurban
interni, svolto inregime di privativa nell'anbito del centro abitato, delle
frazioni, dei nuclei abitati ed eventual mente esteso alle zone del territorio
comunal e con i nsedi ament i sparsi, i comuni debbono istituire una tassa
annual e, da disciplinare con apposito regolanento ed applicare in base a
tariffa con | " osservanza delle prescrizioni e dei criteri di cui alle norme
seguenti .

Torna al sommario

Articolo 59 - Attivazione del servizio.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994
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Attivazione del servizio

1. Nel regolanento del servizio di nettezza urbana, da adottare ai sensi
dell"art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settenbre 1982,
n. 915, sono stabiliti i limti della zona di raccolta obbligatoria e
del | ' eventual e estensione del servizio a zone con insedianenti sparsi, | a
forma organizzativa e |e nodalita di effettuazione del servi zio di
smaltinmento dei rifiuti solidi wurbani interni, con indicazione, a seconda
dei singoli anmbiti o zone, delle relative distanze massine di col | ocazi one
dei contenitori o dei criteri per determinarle nonche' delle relative
capacita' mnime da assicurare in relazione all'entita' e tipologia de
rifiuti da smaltire.
2. Ferno restando il potere di determ nazione dei perinetri entro i qual
e obbligatorianente istituito il servizio dei rifiuti urbani interni ai
sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubbl i ca
10 settenbre 1982, n. 915, ©previa ricognizione dei perinmetri del centro

abitato, delle frazioni e dei nuclei abitati, ivi conpr esi [ centri
commrerciali e produttivi integrati, i conuni possono estendere il regine di
privativa di smaltinmento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati ad
i nsedi anmenti sparsi siti oltre le zone perinetrate sopranenzionate. Nel | e
zone in cui non e effettuata la raccolta in regine di privativa de
rifiuti solidi urbani interni ed equiparati, l|a tassa ¢ dovuta in

m sura non superiore al 40 per cento della tariffa da determinare in
rel azi one alla distanza dal piu' vicino punto di raccolta rientrante nella
zona perinetrata o di fatto servita.

3. Tenuto conto del disposto dell'art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenmbre 1982, n. 915, gli occupanti o detentori degl

i nsedi manenti comunque situati fuori dell'area di raccolta sono tenuti ad
utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al
conferimento dei rifiuti urbani interni ed equi parati nei contenitori
Vi ci ni ori

4. Se il servizio di raccolta, sebbene istituito ed attivato, non ¢
svolto nella zona di residenza o di di nora nel | ' i mobil e a
di sposi zi one ovvero di esercizio dell"attivita' del |l "utente 0 e'

effettuato in grave violazione delle prescrizioni del regolanmento di cui al
comma 1, relative alle distanze e capacita' dei contenitori ed alla frequenza
della raccol t a, da stabilire in nodo che |['utente possa usufruire
agevol nente del servizio di raccolta, il tributo e’ dovuto nella msura
ridotta di cui al secondo periodo del conma 2.

5. Nelle zone esterne al centro abitato in cui |o svolginmento del nornale

servizio di raccolta dei rifiuti interni ed equiparati sia limtato con
apposita delibera a deternminati periodi stagionali, il tributo e dovuto in
proporzione al periodo di esercizio del servizio, fernb restando il
di sposto del secondo periodo del comma 2.

6. L'interruzione tenporanea del servizio di raccolta per not i vi
sindacali o per inprevedibili inpedinmenti organizzativi non conporta esonero
0 riduzione del tributo. Qualora tuttavia il mancato svol girento de
servi zio si protragga, det er mi nando una situazione riconosciuta dalla
conmpetente autorita' sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o
al | ' anbi ente secondo |l e norne e prescrizioni sanitarie nazionali, |'utente

puo' provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione,
in base a domanda docunentata, di una quota della tassa corrispondente al
periodo di interruzione, fernmp restando il disposto del comm 4.

Torna al sommario

Articolo 60 - Rifiuti equiparati.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Legge del 22/02/1994 n. 146 Articolo 39
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Rifiuti equiparati

1. Sono qualificati equi parati ai rifiuti ur bani i rifiuti
derivanti da attivita' artigianali, comerciali e di servi zi che siano
dichiarati assimlabili ai rifiuti urbani interni, ai fini dell'ordinario
conferinmento al servizio pubblico e della connessa applicazone della
tassa, con il regolanento conunale di cui all'art. 59, comma 1, tenuto conto
della qualita' e quantita' degli stessi e del relativo costo di snaltinento

e nel rispetto dei criteri tecnici generali stabiliti dallo Stato ai sensi
dell"art. 4, primb conmm, lettera e) del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915. | rifiuti di cui al periodo precedente,
ove superino i limti di quantita® o non rientrino nelle tipologie di
gqualita' indicate nel regolanmento ai fini dell'assinmlazione ai rifiuti
solidi urbani, ovvero nei casi in cui tali qualita non vengano indicate ne

r egol anent o, sono qualificati cone rifiuti speci al i ai sensi
dell"art. 2, quarto comm, n. 1, seconda parte, del decreto sopra indicato
e la superficie su cui essi si formano rimane esclusa da quella tassabile
ai sensi del successivo art. 62, conma 3.

Torna al sommario

Articolo 61 - Gettito e costo di servizio.

In vigore dal 1 gennaio 1996 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Cettito e costo del servizio

1. Il gettito conplessivo della tassa non puo' superare il costo di
esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani intern
di cui all'art. 58, ne' puo' essere inferiore, per gli enti di cu
all"art. 45, comm 2, lettera b), del decreto legislativo 30 dicenbre 1992,
n. 504, al 70 per cento del predetto costo, fernp restando per gli enti di cui
alla lettera a) dello stesso articolo 45, comma 2, il disposto dell'articolo
25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 aprile 1989, n. 144. Per gli altri enti il gettito conplessivo della
tassa non puo’ essere inferiore al 50 per cento del costo di esercizio. A
fini dell'osservanza degli indicati limti nminino e massinmo di copertura de
costi si fa riferinmento ai dati del conto consuntivo conprovati da
docunent azi oni ufficiali e non si consi derano addi zionali, interessi e
penalita'.

2. Il costo del servi zio di Cui al commua 1 conmprende | e spese
i nerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti, nonche' |e quote di
amortanmento dei nutui per la costituzione di consorzi per |lo snmaltinmento de
rifiuti. Per |l e quote di amortanento degli inpianti e delle attrezzature si
applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell'art. 67, comma 2, del testo
unico delle i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917. Fra i costi di gestione delle aziende
speciali, nunicipalizzate e consortili debbono essere conpresi anche gli oneri

finanziari dovuti agli enti proprietari ai sensi dell'art. 44 del decreto de
Presidente della Repubblica 4 ottobre 1986, n. 902, da versare agli enti
proprietari stessi entro |'esercizio successivo a quello della riscossione ed
erogazi one in conto eserci zio.

3. Dal costo, determinato in base al disposto del comma 2, sono dedotte

per quota percentual e, corrispondente al rapporto tra il costo di
smaltinmento dei rifiuti interni e quello relativo allo smaltinmento dei rifiuti
di cui all'articolo 2, terzo comma, n. 3), del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915, le entrate derivanti dal recupero e
riciclo dei rifiuti sotto form di energia o materie prinme secondarie
dimnuite di un i mporto pari alla riduzione di tassa eventual nente
riconosciuta nei confronti del singolo utente ai sensi dell'art. 67, conm 2.
3-bis. A fini dell a det erm nazione del costo di esercizio e dedotto

dal costo conpl essi vo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regine di
privativa conunale un inporto, da determ nare con | o stesso regolanento di cui
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all'articolo 68, non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per cento,

atitolo di costo dello spazzanent o dei rifiuti solidi urbani di cu

all'articolo 2, terzo comm, nunero 3), del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915.

L' event ual e eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzi one ¢

conputata in dimnuzione del tributo iscritto al ruolo per |'anno successi vo.

Torna al sommario

Articolo 62 - Presupposto della tassa ed esclusioni.

In vigore dal 9 gennaio 1996 - con effetto dal 9 maggio 1995

1. La tassa e dovuta per |'occupazione o |l a detenzione di locali ed aree

scoperte a gual si asi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte
pertinenziali o accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree a verde,
esistenti nelle zone del territorio conmunale in cui il servizio e istituito

ed attivato o comunque reso in nmaniera continuativa nei nodi previsti dagl
articoli 58 e 59, ferno restando quanto stabilito dall'articolo 59, comma 4.
Per |'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di
pertinenza la tassa e dovuta anche quando nella zona in cui e' attivata la
raccolta dei rifiuti e situata soltanto |la strada di accesso all'abitazione
ed al fabbricato.

2. Non sono soggetti alla tassa i locali e |le aree che non possono
produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono
stabil mente destinati o perche' risultino in obiettive condizioni di non
utilizzabilita' nel corso dell'"anno, qualora tali circostanze siano indicate
nella denuncia originaria o di variazione e debitanente riscontrate in base
ad elementi obiettivi direttanente rilevabili o ad i donea docunent azi one.

3. Nella determ nazione della superficie tassabile non si tiene conto d
quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per

destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo
smaltinento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori
stessi in base alle norne vigenti. A fini della determ nazione della
predetta superficie non tassabile il comune puo' individuare nel regolanmento

categorie di attivita' produttive di rifiuti speciali tossici o nocivi alle
quali applicare una percentuale di riduzione rispetto alla intera superficie
su cui |'attivita' viene svolta.

4. Nelle wunita" imobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta
un'attivita' econonica e pr of essi onal e, puo’ essere stabilito da
regol anento che la tassa e dovuta in base alla tariffa prevista per la
specifica attivita' ed e commisurata alla superficie atal fine utilizzata.

5. Sono esclusi dalla tassa i locali e |le aree scoperte per i quali non
sussiste |'obbligo dell'ordinario conferinmento dei rifiuti solidi wurban
interni ed equiparati in reginme di privativa conmunale per effetto di norne
| egislative o regolanentari, di ordinanze in materia sanitaria, anmbientale o

di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di
Stati esteri.

Torna al sommario

Articolo 63 - Soggetti passivi e soggetti responsabili del tributo.

In vigore dal 26 gennaio 1997 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soggetti passivi e soggetti responsabili del tributo
1. La tassa e' dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree
scoperte di cui all'art. 62 con vincolo di solidarieta' tra i conponenti de
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nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o |l e aree stesse.

2. Sono escl use dalla tassazione |l e aree conuni del condom nio di
cui all"articolo 1117 del <codice civile che possono produrre rifiuti agl
effetti dell'articolo 62. Resta fernma |'obbligazione di coloro che occupano o
det engono parti comuni in via esclusiva.

3.  Nel caso di | ocal i in mul tiproprieta' e di centri
commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi conmuni e'
responsabil e del versanento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte
di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singol
occupanti o detentori, ferm restando nei confronti di questi ultim gli altri
obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le

aree in uso escl usivo.
4. (Abrogato).

Torna al sommario

Articolo 64 - Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Inizio e cessazione dell'occupazi one o detenzione
1. La tassa €' corrisposta in base a tariffa conm surata ad anno solare,
cui corrisponde un' autononma obbligazione tributaria.

2. L' obbligazione decorre dal pri no gi or no del bi mestre sol are
successivo a quello in Cui ha avuto inizio |'utenza. Nel caso di
multiproprieta’ la tassa e' dovuta dagli utenti in proporzione al periodo
di occupazi one 0 di di sponibilita' escl usi va ed e' versat a
dall'amm ni stratore con le nodalita' di cui all'art. 63, conma 3.

3. La cessazione, nel corso del | " anno, del | " occupazi one o]
detenzione dei locali ed aree, da' diritto all'abbuono del tributo a

decorrere dal prinp giorno del binestre solare successivo a quello in cui e
stata presentata |la denuncia della cessazione debitanente accertata.

4, In caso di mancat a present azi one dell a denuncia nel corso
dell"anno di cessazione, il tributo non e dovuto per e annualita
successive se |'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dinostri
di non aver continuato |'occupazione o la detezione dei locali ed aree

ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentante a seguito di
denuncia o in sede di recupero d ufficio.

Torna al sommario

Articolo 65 - Commisurazione della tassa e tariffe.

In vigore dal 1 gennaio 1996 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Conmmi surazione e tariffe

1. La tassa puo' essere conmsurata o in base alla quantita' e qualita
nmedie ordinarie per unita' di superficie inponibile dei rifiuti solidi urban

interni ed equiparati producibili nei locali ed aree per il tipo di uso, cui i
nedesim sono  destinati, e al costo dello snaltinmento oppure, per i comnuni
aventi popol azi one inferiore a 35.000 abitanti, in base alla qualita', alla

guantita' effettivamente prodotta, dei rifiuti solidi urbani e al costo dello
snal ti nment o.

2. Le tariffe per ogni categoria o] sottocategoria onbgenea sono
det erm nate dal comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto
entro i limti di legge, moltiplicando il costo di smaltinmento per unita' di
superficie inponibile accertata, previsto per |'anno successivo, per uno o
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piu coefficienti di produttivita' quantitativa e qualitativa di rifiuti.

Torna al sommario

Articolo 66 - Tariffe per particolari condizioni di uso.

In vigore dal 30 settembre 1997 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. (Abrogato).

2. (Abrogato).

3. La tariffa wunitaria puo’ essere ridotta di un i mporto non
superiore ad un terzo nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro wuso
limtato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata
nella denuncia originaria o di variazione indicando |'abitazione di
residenza e |'abitazione principale e dichiarando espressanente di non
voler <cedere |'alloggio in |ocazione o in conbdato, salvo accertanento da
parte del conune;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso
stagionale o0 ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o
aut ori zzazi one rilasciata dai conpet ent i or gani per | "esercizio
dell"attivita'

4., La tariffa unitaria puo' essere ridotta:

a) di un i mporto non superiore ad un terzo nei confronti
dell"utente che, versando nelle circostanze di cui alla lettera b) de
comma 3, risieda o abbia la dinora, per piu di sei nesi all'anno, in
|ocalita' fuori del territorio nazionale;

b) di un inmporto non superiore al 30 per cento nei confronti degl
agricoltori occupanti l|a parte abitativa della costruzione rurale.

5. Le riduzioni delle superfici e quel | e tariffarie di cui ai
precedent i commi sono applicate sulla base di el enenti e dati

contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto
dal | ' anno successi vo.

6. Il contribuente e obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il wvenir
meno delle condizioni dell'applicazione della tariffa ridotta di cui ai conmi
3 e4; indifetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno
successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione
tariffaria e sono applicabili |e sanzioni previste per |'onessa denuncia di
vari azione dall'art. 76.

Torna al sommario

Articolo 67 - Agevolazioni.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Agevol azi oni
1. dtre alle esclusioni dal tributo di cui all'art. 62 ed alle tariffe
ridotte di cui all'art. 66, i conuni possono prevedere con apposita
di sposi zi one del regolamento special e agevol azioni, sotto forma di riduzioni
ed, in via eccezionale, di esenzioni

2. 1l regolanmento puo' prevedere riduzioni nel caso di attivita'
produttive, comerci al i e di servi zi per l e qual i gli utenti
di mostrino di avere sostenuto spese per interventi t ecni co-
organi zzativi conportanti un' accertata minore produzione di rifiuti od un
pretrattanento volunetrico, selettivo o qualitativo che agevoli o snaltinmento
oil recupero da parte del gestore del servizio pubblico ovvero per
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le quali gli utenti siano tenuti a conferire a detto servizio rilevanti
quantita' di rifiuti che possono dar luogo alle entrate di cui all'articolo
61, commm 3.

3. Le esenzioni e le riduzioni di cui al comm 1 sono iscritte in bilancio
conme autorizzazioni di spesa e la relativa copertura e' assicurata da
risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si
riferisce |'iscrizione predetta.

Torna al sommario

Articolo 68 - Regolamenti.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Regol anent i
1. Per |'applicazione della tassa i conuni sono tenuti ad adottare apposito
regol anent o che deve contenere:

a) la classificazione delle categorie ed eventuali sottocategorie di
|l ocali ed aree con onpbgenea potenzialita' di rifiuti e tassabili con la
nmedesima msura tariffaria;

b) e nodalita' di applicazione dei paranmetri di cui all'art. B65;

c) Il a gr aduazi one dell e tariffe ridotte per particol ari
condi zioni di uso di cui all'art. 66, comm 3 e 4;
d) la individuazione delle fattispecie agevolative, dell e relative
condi zioni e nodalita' di richiesta docunentata e delle cause di decadenza.
2. L'articolazione delle categorie e delle eventuali sottocategorie e
effettuata, ai fini dell a det er m nazi one conparativa delle tariffe,

tenendo conto, in via di massim, dei seguenti gruppi di attivita' o di
utilizzazi one:

a) | ocal i ed aree adi biti a nusei, archivi, biblioteche, ad
attivita' di istituzioni culturali, politiche e religiose, sale teatral
e cinematografiche, scuole pubbliche e private, pal estre, autonom depositi
di stoccaggio e depositi di nmacchine e materiale mlitari

b) conpl essi comrerciali all'ingrosso o con superfici espositive, nonche
aree ricreativo-turistiche, qual i canpeggi , stabilinmenti balneari, ed
anal oghi conpl essi attrezzati;

c) | ocal i ed aree ad uso abitativo per nucl ei fam liari

collettivita' e convivenze, esercizi alberghieri

d) locali adibiti ad attivita' terziarie e direzionali diverse da quelle
di cui alle lettere b), e) ed f), circoli sportivi e ricreativi;

e) locali ed aree ad uso di produzione artigianale o industriale, o di
comrercio al dettaglio di beni non deperibili, ferm rest ando
["intassabilita' delle superfici di |lavorazione industriale e di quelle
produttive di rifiuti non dichiarati assinmilabili agli urbani

f) locali ed aree adibite a pubblici esercizi o esercizi di vendita
al dettaglio di beni alinentari o deperibili, ferma restando |'intassabilita'
dell e superfici produttive di rifiuti non dichiarati assinilabili agli urbani

3. | regol anenti, di venut i esecuti vi a norma  di | egge, sono
t rasmessi entro trenta gi orni alla direzione central e per I a
fiscalita' locale del Mnistero delle finanze che formula eventuali rilievi
di legittimta' entro sei nesi dalla ricezione del provvedinento. In
caso di rilievi formulati tardivamente il conune non e' obbl i gato ad
adeguarsi agli effetti dei rinborsi e degli accertanenti integrativi.

Torna al sommario

Articolo 69 - Deliberazioni di tariffa.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994
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Del i berazioni di tariffa

1. Entro il 31 ottobre [ conuni del i ber ano, in base alla
cl assi ficazi one ed ai criteri di gr aduazi one contenuti ne
regolanento, le tariffe per unita' di superficie dei locali ed aree conpresi
nelle si ngol e categorie o] sott ocat egori e, da applicare nel | ' anno
successivo. In caso di nmancata deliberazi one nel termi ne suddetto Si
i ntendono prorogate le tariffe approvate per |'anno in corso.

2. A fini del controllo di legittinmta', |la deliberazione deve indicare
le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e
previsionali relativi ai costi del servizio discrimnati in base alla loro
cl assi fi cazi one econonica, nonche' i dati e le circostanze che hanno

determinato |'aunmento per |la copertura mininma obbligatoria del costo ovvero
gli aunenti di cui al comm 3.

3.  Nei casi di dissesto dichiarato, ai sensi dell'articolo 25 de
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con nodi fi cazioni, dalla
| egge 24 aprile 1989, n. 144, e dell'art. 21 del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 narzo 1993, n. 68,
ovvero di deliberazione adottata quale atto dovuto a seguito di rilievi di

legittimta' o in ottenperanza a decisione definitiva, e' confermato il
potere di apportare aunent i e dinmnuzioni tariffarie oltre il termine
di cui al coma 1.

4. Le deliberazioni tariffarie, divenute esecutive a norma di |egge,
sono trasmesse entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalita
locale del Mnistero delle finanze, che formula eventuali rilievi di
legittimta nel termine di sei nmesi dalla ricezione del provvedinento. S
applica il disposto del secondo periodo del comma 3 dell'art. 68.

Torna al sommario

Articolo 70 - Denunce.

In vigore dal 1 gennaio 2005 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. | soggetti di cui all'art. 63 presentano al conune, entro il 20 gennaio
successivo all'inizio dell'occupazi one o detenzione, denuncia unica dei |ocal
ed aree tassabili siti nel territorio del cormune. La denuncia e' redatta sugl
appositi nodelli predisposti dal comune e dallo st esso Nessi a
di sposi zione degli utenti presso gli uffici conunali e circoscrizionali.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora Ile
condi zioni di tassabilita' siano rimaste invariate. In caso contrario |'utente
e' tenuto a denunciare, nell e nedesi ne fornme, ogni  vari azi one
relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che
conporti un nmaggi or anmont ar e della tassa o comunque i nfluisca

sul | "applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare
nel I a denunci a.

3. La denuncia, woriginaria o di variazione, deve contenere |'indicazionie
del codice fiscale, degli elenmenti identificativi delle persone fisiche
conmponenti del nucleo famliare o della convivenza, che occupano o detengono
| i nmobi | e di resi denza o] | " abi t azi one pri nci pal e ovver o di nor ano
nell"immbile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della
relativa residenza, della denoni nazi one e relativo scopo sociale o
istituzionale dell'ente, i stituto, associ azi one, soci et a' ed altre

organi zzazi oni nonche' della loro sede principale, legale o effettiva, delle
persone che ne hanno | a rappresentanza e |'anmm ni strazione, dell' ubicazione,
superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro
ripartizioni interne, nonche' della data di inizio dell'occupazione o
detenzione. A decorrere dal 1 gennaio 2005, per le unita inmobiliari di
proprieta' privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio
urbano, la superficie di riferimento non puo' in ogni caso essere inferiore
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all'80 per cento della superficie catastale deterninata secondo i criteri
stabiliti dal regolanmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 138; per gli immbili gia' denunciati, i conuni nodificano
d' ufficio, dandone comuni cazi one agli i nteressati, l e superfici che
risultano inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei dati
cormunal i, conprensivi del |l a toponomastica, con quelli dell'Agenzia de
territorio, secondo nodalita' di interscanbio stabilite con provvedi nento
del direttore della predetta Agenzia, sentita la Conferenza Stato-citta' ed
autononie locali. Nel <caso in cui manchino, negli atti catastali, gl
el ementi necessari per effettuare la determinazione della superficie
catastale, i soggetti privati intestatari catastali, provvedono, a richiesta
del comune, a presentare all'ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio
la planinmetria catastale del relativo inmobile, secondo |le nodalita'
stabilite dal regolanento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701, per |'eventual e conseguente nodifica, presso il comune,
dell a consistenza di riferinento.

4. La dichiarazione e' sottoscritta e presentata da uno de
coobbligati o dal rappresentante | egal e o negoziale.

5. L'ufficio conunale conpetente deve rilasciare ricevuta della
denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno
indicato con il tinbro postale.

6. In occasi one di i scrizioni anagr afi che o] altre pratiche
concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici conmunali sono tenuti
ad invitare |'utente a provvedere alla denuncia nel ternine previsto,
fernbp restando, in caso di onesso invito, |'obbligo di denuncia di cui al
comma 1.

Torna al sommario

Articolo 71 - Accertamento.

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. (Comma abrogat 0)

2. (Conma abrogat 0)

2-bis. (Comma abrogat 0)

3. (Comma abrogat 0)

4. Al fini del potenzianento dell'azione di accertanento, il conune, ove
non sia in grado di provvedere autonomanente, puo' stipulare apposite
convenzi oni con soggetti privati o pubblici per |'individuazione delle
superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato
deve contenere |'indicazione dei criteri e delle nodalita di rilevazi one
della nmateria inmponibile nonche' dei requisiti di capacita' ed affidabilita'
del personal e inpiegato dal contraente.

Torna al sommario

Articolo 72 - Riscossione.

In vigore dal 1 gennaio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1994

1. L'inmporto del tributo ed addizionali, degli accessori e delle
sanzioni, |iquidato sull a base dei ruoli dell'anno precedente, delle denunce
presentate e degl i accertanmenti notificati nei termini di cui all'art. 71
comma 1, e iscritto a cura del funzionario resposnabile di cui all'articolo
74 in ruoli principali ovvero, con scadenze successive, nei ruoli suppletivi,
da fornare e consegnare al concessionario della riscossione, a pena di
decadenza, entro |'anno successivo a quello per il quale e dovuto il tributo
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e, in caso di liquidazione in base a denuncia tardiva o ad accertanmento, entro
| ' anno successi vo a quel |l o nel corso del quale e prodotta |la predetta
denunci a ovvero | "avvi so di accertamento e' notificato. La formazione e
| ' apposi zi one del visto dei ruoli principali e suppletivi relativi agli anni
1995, 1996 e 1997 sono eseguite entro il 31 dicenbre 1999.

| predetti importi sono arrotondati a mlle lire per difetto se |a frazione
non e' superiore a cinquecento lire o per eccesso se e' superiore.

Rel ati vanment e ai soli anni 1995 e 1996 | a formazione e | a consegna dei ruol
principali e suppl eti vi di Cui al prino periodo e' eseguita, a pena di
decadenza, rispettivamente, entro il 31 dicenbre 1996 e il 31 dicenbre 1997.

2. Nei ruoli suppletivi sono, di regola, iscritti gli inmporti o i naggiori
importi derivanti dagli accertanenti nonche' quelli delle partite conunque
non iscritte nei ruoli principali.

3. di inporti di Cui al comm 1 sono riscossi in quattro rate

bi nestrali consecutive alle scadenze previste dall'articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, riducibili a due

rate su autorizzazione dell'intendente di finanza. Su i stanza de
contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi il sindaco puo
concedere per gravi notivi la ripartizione fino a otto rate del carico
tributario se conprensivo di tributi arretrati. In caso di onesso
paganento di due rate consecutive |'intero ammontare iscritto nei r uol

e riscuotibile in wunica soluzione. Sulle sonme il cui paganent o e'

differito rispetto all'ultima rata di normale scadenza si applicano gl
interessi del 7 per cento per ogni senestre o frazione di senestre.

4. Ferne rest ando le disposizioni di cui ai comm precedenti, si
appl i cano, per quanto attiene al tributo, da parte del conpetente ufficio
comunale, gli articoli 11, 12, escluso il prino conma, 13, 18, prinp e terzo

comma, 19, secondo commm, 20, secondo comm, 21, secondo comma, 23, 24,
esclusa | a seconda parte del prinm comm, 25, 26, escluso |'ultinp comm, 27,
28, 29, 30, 31 e 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602.

5. Si appl i cano, in guant o conpati bili, le altre di sposi zi on
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n
602 e nel decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

6. Si  applica l'articolo 298 del regio decreto 14 settenbre 1931, n. 1175,
e successi ve nodifi cazi oni

Torna al sommario

Articolo 73 - Poteri dei comuni.

In vigore dal 26 gennaio 1997 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Poteri dei conuni

1. Al fini del controllo dei dati contenuti nel |l e denunce o]
acquisiti in sede di accertanento d' ufficio tranite rilevazione della msura e
destinazione delle superfici inponibili, effettuata anche in base alle
convenzioni di cui all'articolo 71, comma 4, |'ufficio comunale puo
rivolgere al contribuente notivato invito ad esibire o trasnettere atti e
docunenti, conprese le planinetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a
rispondere a questionari, relativi a dati e notizie speci fici, da
restituire debitanente sottoscritti; puo' utilizzare dati legitti manente
acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad wuffici pubblici o
di enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e
notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

2. In caso di nmancato adenpinmento da parte del contri buente alle
richieste di cui al coma 1 nel ternmine concesso, gli agenti di polizia
urbana o i di pendent i dell"ufficio comunal e ovvero il personale

incaricato della rilevazione della materia inponibile ai sensi dell'articolo
71, conmma 4, nmuniti di autorizzazione del sindaco e previo avviso da
comuni care almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere
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agli inmobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazi one della
destinazione e della msura delle superfici, salvi i casi di inmnita
o di segreto militare, in cui |'accesso e' sostituito da di chi arazi on
del responsabile del relativo organi sno.

3. In caso di nmancat a col | aborazione del contribuente od altro
i npedinento alla diretta ril evazione, | " accertamento puo' essere
effettuato in base a presunzioni senplici aventi i caratteri previsti
dall"articolo 2729 del codice civile.
3-bis. L'ufficio comunal e puo’ ri chi edere, ai sensi del comm 1
all'"ami ni stratore del condominio di cui all'articolo 1117 del codice civile

ed al soggetto responsabile del paganmento previsto dall'articolo 63, comma 3,
| a presentazi one dell'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree
dei partecipanti al condominio ed al centro comercial e integrato.

Torna al sommario

Articolo 74 - Funzionario responsabile.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Funzi onari o responsabile

1. Il conrune designa un funzionario cui sono attribuiti |a funzione e i
poteri per |'esercizio di ogni attivita' organi zzati va e gestionale
relativa alla tassa per lo smaltinento dei rifiuti solidi urbani interni; il
predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvvedi nenti
relativi e dispone i rinborsi

2. 1l comune €' tenuto a conmunicare alla direzione centrale per la

fiscalita' |locale del M ni stero dell e finanze il noni nati vo de
funzionario responsabil e entro sessanta giorni dalla nom na.

Torna al sommario

Articolo 75 - Rimborsi.
In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Soppresso da: Legge del 27/12/2006 n. 296 Articolo 1

Ri mbor si
1. Nei «casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo

iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dal l a sentenza della
commi ssione tributaria provinciale o dal provvedinento di annullanento o
di riforma dell'accertanento riconosciuto illegittino, adottato dal comune
con |'adesione del <contribuente prima che intervenga |la sentenza della
comri ssione tributaria provinciale, |I'ufficio comunale dispone |lo sgravio o
il rinborso entro novanta giorni

2. Lo sgravio 0 il ri mborso del tributo iscritto a ruol o,

ri conosciuto non dovuto ai sensi dell'articolo 64, comm 3 e 4, €' disposto
dall"ufficio conunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di
cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 4 del nedesinp articolo,

da presentare, a pena di decadenza, entro i sei nesi dalla notifica del ruolo
in cui e iscritto il tributo.
3. In ogni altro caso, l o sgravi o o] il rinborso del tributo

ri conosci uto non dovuto e' disposto dal comune entro novant a giorni dalla
domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due
anni dal|l'avvenut o paganento.

4. Sulle somme da rinborsare e' corrisposto |'interesse del 7 per cento
senestrale a decorrere dal senestre successivo a quello dell'eseguito
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pagamnent o.

Torna al sommario

Articolo 76 - Sanzioni ed interessi

In vigore dal 1 gennaio 2007 - con effetto dal 1 aprile 1998

1. Per |'onessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si
applica la sanzione ammnistrativa dal cento al duecento per cento della
tassa o della nmaggi ore tassa dovuta, con un mininmo di lire centomla

2. Se la denuncia e infedele si applica |a sanzione dal cinquanta al cento
per cento della maggi ore tassa dovuta. Se |'onmissione o |l'errore attengono ad

el enenti non i nci denti sul | "anmontare della tassa, si applica | a sanzi one
amm ni strativa da lire cinquantamla a lire cinquecentom|la. La stessa
sanzi one si applica per |le violazioni concernenti |a mancata esibizione o
trasm ssione di atti e docunmenti o dell'elenco di cui all'articolo 73, conma

3-bis, ovvero per |a mancata restituzione di questionari nei sessanta giorn
dalla richiesta o per la loro mancata conpil azi one o conpil azi one i nconpleta o
i nf edel e.

3. Le sanzi oni indicate nei comm 1 e 2, prino periodo, sono ridotte ad un
guarto se, entro il term ne per ricorrere alle commissioni tributarie,
i nterviene adesione del contribuente all'avviso di accertanento.

4. La contestazione della violazione non collegata all'amontare del tributo
deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre del quinto anno
successivo a quello in cui e comessa |a violazione.

5. (Conma abrogat 0)

Torna al sommario

Articolo 77 - Tassa giornaliera di smaltimento.

In vigore dal 1 gennaio 1996 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Tassa giornaliera di smaltinmento

1. Per il servi zio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni
0 equi parati prodotti dagli utenti che occupano o det engono tenporaneanente,
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico, o aree
gravate da servitu' di pubblico passaggio, i comuni devono istituire con i
regol anent o di Cui all'"articolo 68 la tassa di snaltinento da applicare in

base a tariffa giornaliera. Per tenmporaneo si intende |'uso inferiore a 183
giorni di un anno sol are, anche se ricorrente.

2. La msura tariffaria e' det erm nat a in base alla tariffa,
rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltinento dei rifiuti solidi
attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata
di un inporto percentuale non superiore al 50 per cento.

3. In mancanza di corrispondente voce di wuso nella classificazione
contenuta nel regolanmento di cui all'art. 68 e applicata la tariffa della
categoria recante voci di uso assimlabili per attitudine quantitativa e
qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani

4. |'obbligo della denuncia dell'uso tenmporaneo e' assolto a seguito

del paganento della tassa da effettuare, contestualnmente alla tassa di
occupazi one tenporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione
con il nodul o di versamento di cui all"articolo 50 o, in mancanza di
aut ori zzazi one, medi ante versanento diretto senza | a conpil azi one del suddetto
nodul o.

5. In caso di wuso di fatto, la tassa, che non risulti versata all'atto
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del | "accertanento dell'occupazi one abusiva, ¢
sanzi one, interessi ed accessori

6. Per |'accertanmento in rettifica o d ufficio, il contenzioso e |l e sanzion
si  applicano le norme stabilite dal presente capo per |la tassa annual e per
lo smaltinento dei rifiuti solidi ur bani interni, salve le di ver se
di sposi zi oni contenute nel presente articolo.

7. il comune puo' prevedere esenzioni o riduzioni con |'osservanza de
criteri di cui all'articolo 67.

recuperata unitanente alla

Torna al sommario

Articolo 78 - Vigilanza sugli atti regolamentati e sulla gestione del tributo.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Vigilanza sugli atti regol amentari
e sulla gestione del tributo

1. E attribuita alla direzione centrale per la fiscalita' | ocale de
Mnistero delle finanze I a funzione di vigilanza sulla gestione della tassa
per lo smaltinmento dei rifiuti ed il controllo sull e del i bere
regol anent ari e tariffarie. A tal fine si appl i cano, in guant o
conmpatibili, le disposizioni dell'art. 35, fernmb restando quanto previsto

dagli articoli 68 e 69.

Torna al sommario

Articolo 79 - Disposizioni finali e transitorie.

In vigore dal 26 gennaio 1997 - con effetto dal 9 maggio 1995

*** TESTO REDAZI ONALE: "I termne del 31 ottobre 1995, gia' differito al 31
gennai o 1996 dal comma 2 dell'art. 9 del D.L. 27 ottobre 1995, n. 444, e¢'
altresi' differito al 31 ottobre 1998 dall'art. 33 della | egge 8 maggi o 1998,
n. 146".***

1. (soppresso).

2. In prima  applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30
giugno 1994 |e nodificazioni al regolanmento del servizio di nettezza urbana e
quel I e al r egol anent o dell a tassa, con esclusione delle nodificazioni alla
cl assificazione delle categori e tassabi | i ed alle tariffe derivanti
dal | " attuazi one dei criteri di comm sur azi one del tributo previsti
dall'articol o 65, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1998 per

| appl i cazi one a decorrere dal 1 gennaio 1996.

3. Fermb quanto disposto dall'articolo 5, comma 10, del decreto-I|egge 2
ottobre 1995, n. 415, le disposizioni nodificative, apportate nel 1994 a
regol anenti di cui al comma 2, sono inmedi atanente applicabili, ad eccezi one
di quelle previste in attuazione degli articoli 59, comma 2, secondo periodo,
66, commi 3, 4, 5e 6, 72, conmmi 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1 gennaio
1995, e degli articoli 63, conmi 2, 3 e 4, 64, comma 2, secondo periodo, e 66,
commi 1 e 2, che hanno decorrenza dal 1 gennaio 1997.

4. Le tariffe per il 1994 possono essere nodificate, in base ai previgenti
criteri di conmi sur azi one, entro il 28 febbraio 1994. E esteso fino al 30
novenbre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall'articolo 33,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.504. Le tariffe per il
1995 sono del i berate in base ai previgenti criteri di conmm surazione ed il
predetto potere di riequilibrio tariffario e esteso fino al 31 ottobre 1996.
5. Al fini della deterninazione del costo di esercizio di cui all'articolo 61
comm 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 e' dedotto dal costo
conpl essi vo dei servi zi di nettezza urbana gestiti in regine di privativa
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comunale un inmporto non inferiore al cinque per cento a titolo di costo dello

spazzanent o dei rifiuti solidi wurbani di cui all'articolo 2, terzo comms,
n. 3), del decreto del Presidente della Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915.
L' event ual e eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzi one e

conmputata in dimnuzione del tributo iscritto a ruolo per |'anno successiVvo.

6. In sede di prima applicazione della nuova disciplina, |e denunce originarie
e di variazione, di cui all'articolo 70, sono presentate per gli anni 1994,
1995 e 1996, rispettivamente, entro il 30 settenbre 1994, il 20 gennaio 1995 e
il 20 gennai o 1996 senza |'indicazione delle aree scoperte che costituiscono
pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonche

delle parti comuni del condominio di cui all'articolo 1117 del codice civile e
dei | ocali in mul ti proprieta’ di uso comune. Le denunce integrative o
nodi fi cative, anche di quelle gia'" prodotte in base al precedente ordinanmento
del tributo, nonche' | ' el enco di cui al commm 4 dell'articolo 63, sono
presentati entro il 30 settenbre 1996 ed hanno effetto, quanto alla nodifica
degli el ementi i mponi bili, a decorrere dal | "anno 1997. Le richieste di

riduzi one di Cui all'articolo 66, conmi 3, 4, 5 e 6, sono presentate per
| "anno 1995 entro il 15 ottobre e le relative riduzioni, ove previste da

regol anento delle tassa, hanno effetto dal 1 gennaio.

6-bis. L'integrazione dei dati, diversi dall'estensione e destinazione delle
superfici inponibili, non compresi nelle denunce prodotte anteriornente al

1994 e la cui indicazione e prescritta dall'articolo 70, e effettuata su
richiesta dell'ufficio conunale ai sensi dell"articolo 73, conma 1

7. | termni di accertanento e di riscossione di cui agli articoli 71, 72 e 73
si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994,
ferm restando gli effetti prodottisi in base alla precedente nornativa.

In deroga al di spost o dell"articolo 72, comm 1, i ruoli principali e
suppl etivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa
precedente, non formati alla data del 1 gennaio 1994, possono essere formati
ed enmessi entro il termine perentorio del 15 dicenbre 1996.

Torna al sommario

Articolo 80 - Abrogazioni.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Abr ogazi oni

1. Sono abrogati, salva |'applicazione in via transitoria prevista
dall"articolo 79, conmi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del testo wunico
per la finanza | ocale, approvato con regio decreto 14 settenbre 1931, n.
1175, come sostituiti dall'articolo 21 del decreto del Pr esi dent e dell a
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915, e dall'articolo 8 de
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
24 aprile 1989, n. 144, e successi ve nodificazi oni ed i nt egrazi oni
nonche' ogni altra disposizione di |legge inconpatibile con |le nornme de

presente capo.

Torna al sommario

Articolo 81 - Efficacia delle disposizioni.

In vigore dal 24 dicembre 1993 - con effetto dal 1 gennaio 1994

Ef fi cacia delle disposizion
1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a decorrere dal 1
gennai o 1994.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
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Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. FE
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Torna al sommario
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